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n tempo, fino a non molte generazioni fa, le persone trascorrevano tutta o quasi tutta la 
propria esistenza nella propria "dimensione locale". Fino a quando le possibilità di 
movimento sono state limitate ai piedi, al mulo e alla bici mentre i mezzi di comunicazione 

erano la voce e qualche giornale, il campo di azione e di pensiero non potevano essere molto vasti, 
almeno in media. Emigrazione, scambi e certi mestieri potevano allargare un po' più gli orizzonti, 
ma sicuramente ben lontano dalle possibilità diffuse tra XX e XXI secolo con i cambiamenti sociali e 
tecnologici. In un batter d'occhio, le persone si sono trovate a vivere un mondo "con tante 
dimensioni": alla dimensione locale della borgata e della valle si sono affiancate la dimensione 
nazionale e poi quella globale delle guerre mondiali, dell'internazionalità, delle società multietniche 
e di internet. Nel giro di pochi decenni i popoli di tutto il mondo si sono trovati interconnessi come 
non era mai capitato prima. Al 2015, circa un terzo degli italiani ha già viaggiato in aereo.Ma ora che 
possiamo viaggiare, lavorare e avere relazioni in tutto il mondo, cosa succederà al nostro legame con 
l'ancestrale dimensione locale in cui si ci troviamo a vivere nonosrante tutto o in cui si trovano le 
nostre origini? 

Se fino a qualche tempo fa ogni singolo fazzoletto di terra era importante per la 
sopravvivenza e quindi meritava anche di essere ben identificato e distinto con un proprio nome, 
oggi ha senso continuare a occuparsi dei toponimi locali? Noi della Valaddo pensiamo di sì. E il 
nostro scopo è proprio quello di dire che si può vivere in tutte le dimensioni di cui sopra, perché 
ciascuna di esse arricchisce e completa le nostre esistenze. Così come la stessa persona può parlare 
lingue locali, lingue nazionali e lingue internazionali per interfacciarsi con ciascuna delle dimensioni 
in cui vive, allo stesso modo si può sapere dove sono Seattle, Mentoua, Vipiteno e i satelliti di Giove. 
Nessuna di queste culture è incompatibile con le altre. Alla luce di ciò, tutta La Valaddo è molto 
riconoscente a Renzo Bourlot e Mauro Martin per il grande lavoro, durato molti anni, con cui hanno 
messo insieme i toponimi, le traduzioni, le storie e le etimologie nel Comune di Fenestrelle per 
l'Atlante Toponomastico dell'Università di Torino, lavoro da cui è stato estratto questo volume a 
cura di Simona Pons e Davide Bianco nell'ambito delle attività degli sportelli linguistici per le lingue 
minoritarie occitana e francese della Comunità Montana Pinerolese finanziati dalla Regione 
Piemonte in attuazione della L. 482/99.  

Vi auguro buona lettura nella speranza che sia apprezzato dagli abitanti di Fenestrelle, dalle 
persone che vi hanno le proprie origini e da chiunque si interessi di cultura locale, specialmente i 
più giovani eredi di questo patrimonio materiale e immateriale. 
 

Luca De Villa Palù  
Presidente de ȰLa Valaddoȱ 

 
_________________________________________________________________________ 

 
 

 
o studio sulla toponomastica fenestrellese realizzato da Mauro Martin e Renzo Bourlot 
rappresenta uno dei più importanti lavori di riscoperta della lingua e delle tradizionali locali 
mai realizzati nel nostro territorio. Il valore di questo ricerca credo possa rappresentare un 

valido strumento per le nuove generazioni che attraverso la grande mole di informazioni presenti 
nelle pagine di questa pubblicazione saranno in grado di non disperdere un patrimonio linguistico 
ricco di storia e di tradizioni locali. Patrimonio linguistico che gli autori hanno saputo evidenziare 
grazie a una capillare indagine territoriale, utilizzando, oltre alle conoscenze personali, le 
testimonianze di tutti coloro che hanno saputo fornire informazioni e curiosità sui vari toponimi 
presenti e su quelli che si sono tramandati da generazioni.  
       .ÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌ ςπρσ ÌȭÁÍÍÉÎÉÓÔÒÁÚÉÏÎÅ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ &ÅÎÅÓÔÒÅÌÌÅ ÈÁ ÖÏÌÕÔÏ ÄÁÒÅ visibilità a questo 
studio realizzando nelle borgate di Villecloze, Mentoulles, Granges, Chambons e Depot una serie di 
pannelli illustrativi in cui vengono evidenziate le caratteristiche toponomastiche messe il luce dal 
lavoro dei nostri autori Mauro Martin e Renzo Bourlot. La speranza è quella di continuare a 
divulgare le informazioni sulla toponomastica con nuove cartine anche nel capoluogo, continuando 
così un percorso che ha come obiettivo principale quello di rendere visibili le lingue e le tradizioni 
locali. 



 
4 

       Nel ringraziare gli autori per il lavoro svolto desidero rivolgere un pensiero particolare alla 
memoria di Renzo Bourlot, che ha dedicato molto tempo della sua vita allo studio e alla diffusione 
della cultura locale, impegnandosi con grande competenza e sensibilità in un lavoro di attenta e 
sapiente ricerca di informazioni e testimonianze capaci di far comprendere ai cittadini fenestrellesi 
la ricchezza e il valore della storia della nostra città.   
 

Ilario Manfredini  
Sindaco di Fenestrelle 

 
_________________________________________________________________________ 

 
 

a grande attenzione che da anni le Comunità Montane piemontesi riservano alle minoranze 
linguistiche storiche è sempre stata accompagnata da programmi di intervento ed attività 
mirati alle realtà locali ed ai Comuni poiché certi che essi siano i migliori mezzi per tutelare, 

valorizzare e salvaguardare ÕÎ ÅÌÅÍÅÎÔÏ ÆÏÎÄÁÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÄÅÎÔÉÔÛ delle comunità, quale è la lingua 
minoritaria, in questo caso il patouà.  

In questo progetto di toponomastica, come in tutte le attività svolte dagli sportelli linguistici , 
Ãȭî ÓÔÁÔÁ ÌȭÉÎÔÅÎÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÕÁÒÄÁÒÅ ÃÏÎ ÏÒÇÏÇÌÉÏ ÁÌ ÐÁÓÓÁÔÏ Å ÃÏÎ ÕÎ ÁÔÔÅÇÇÉÁÍÅÎÔÏ ÃÏÓÔÒÕÔÔÉÖÏ ÁÌ 
domani che ci ha indotto ad interrogarci su come comunicare al meglio alla popolazione, locale e 
non, un elemento così importante e territorialmente rilevante come sono i toponimi dei Comuni e 
delle principali borgate.  

Forti della convinzione che una minoranza linguistica, per esprimersi al meglio, abbia 
bisogno non solo di essere tutelata, ma anche di essere riconosciuta, condivisa e vissuta da tutta la 
popolazione, il progetto punta ad aumentare la consapevolezza di vivere in un territorio che 
rispecchi con i suoi toponimi una identità, una storia ed una cultura insite nella comunità che lo vive.  
Il toponimo di un luogo spesso ne racconta la storia, la geomorfologia, la vocazione ed è per questo 
ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÉ ÔÁÌÅ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÖÁ ÏÌÔÒÅ ÉÌ ÓÅÍÐÌÉÃÅ Ȱtramandareȱ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÉ ÌÕÏÇÈÉȟ ÍÁ ÐÕÎÔÁ 
piuttosto a raccontare il territorio stimolando la curiosità a riscoprirne le radici da parte di chi lo 
vive e lo fruiscem, attraverso capitoli di storia militare e contadina, leggende, particolarità e 
curiosità. 

A livello personale, aggiungo un particolare ringraziamento a tutti coloro che, nelle 
associazioni culturali e a titolo personale, ogni giorno lavorano con passione e tenacia per la cultura 
locale e lo fanno con una forza e una partecipazione che riescono sempre a stupirmi. Per me, oltre 
che lavoro, rimane sempre, e soprattutto, una manifestÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÍÏÒÅ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÏÐÒÉÏ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ 
per la propria storia e per le proprie radici. 
 

Simona Pons 
Sportelli Linguistici di Coordinamento 

Comunità Montana del Pinerolese 
 

 
_________________________________________________________________________ 
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INTRODUZIONE L INGUISTICO -METODOLOGICA  

 
nnanzitutto mi preme ricordare che questo lavoro è stato portato a termine soprattutto grazie 
ÁÌÌÁ ÖÏÌÏÎÔÛ ÅÄ ÁÌÌÁ ÐÅÒÓÅÖÅÒÁÎÚÁ ÄÅÌÌȭÁÍÉÃÏ 2ÅÎÚÏ "ÏÕÒÌÏÔȟ ÒÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÓÃÏÍÐÁÒÓÏȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ 
non si è mai perso ÄȭÁÎÉÍÏ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌȭÅÎÏÒÍÅ ÍÏÌÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÏ ÃÈÅ ÃÉ ÓÉ ÐÒÅÓÅÎÔÁÖÁ ÅÄ ÈÁ 

sempre profondamente creduto nella sua grande importanza ed utilità. La sua volontà ed il suo 
entusiasmo mi hanno trascinato in questa impresa. 
Avevamo già lavorato ciascuno per conto proprio, lui presso il Comune di Fenestrelle, io presso la 
sede del Parco Orsiera, e ad un certo punto abbiamo deciso di unire le nostre forze. La prima scheda 
î ÓÔÁÔÁ ÉÎÓÅÒÉÔÁ ÉÌ υ ÍÁÇÇÉÏ ςππυȟ ÌȭÕÌÔÉÍÁȟ ÐÅÒ ÏÒÁȟ ÉÌ 26 aprile 2015: il lavoro si è quindi protratto per 
più di nove anni, durante i quali abbiamo esplorato insieme a 40 testimoni, un terzo dei quali 
purtroppo strada facendo è scomparso, i due versanti della nostra valle di competenza del Comune 
di Fenestrelle. Abbiamo così raccolto e catalogato 1392 toponimi seguendo fedelmente le 
indicazioni dei nostri informatori.  
Il lavoro è stato svolto utilizzando il materiale ed il software fornitoci da Matteo Rivoira 
ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ ÄÅÇÌÉ 3ÔÕÄÉ ÄÉ 4ÏÒÉÎÏ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÅ 4ÏÐÏÎÏÍÁÓÔÉÃÏ Montano1, 
due copie cartacee delle mappe catastali dei versanti Nord e Sud del Comune che abbiamo suddiviso 
in quadrati di 10 cm di lato al fine di inserire le coordinate; su queste abbiamo inserito i toponimi in 
brutta copia. Molto difficile ci risultava collocare i toponimi al di fuori delle proprietà perché non 
avevamo alcun punto di riferimento. Solo alla fine ci sono state fornite da Davide Bianco le mappe 
digitali con catasto e curve di livello sovrapposte e, con Gimp, un programma di rielaborazione di 
immagini, abbiamo potuto collocare i toponimi nella griglia, anche se abbiamo dovuto rivedere tutte 
le coordinate per una lieve discrepanza tra la quadrettatura della versione cartacea con quella 
digitale. 
 
Prima di analizzare alcune caratteristiche dei toponimi raccolti voglio fare alcune osservazioni sul 
patouà di Fenestrelle e sulla grafia utilizzata. Una premessa: il patouà a Fenestrelle capoluogo è 
ormai estinto da qualche generazione: sopravvive unicamente presso gli abitanti di Puy, Pequerel o 
Usseaux scesi dalle borgate. La parlata che si incontra nel nostro Comune presenta delle 
caratteristiche di transizione tra quello della bassa valle e quello pragelatese; le sue regole sono 
ÐÅÒÔÁÎÔÏ ÉÎÃÅÒÔÅ Å ÌÁ ÐÒÏÎÕÎÃÉÁ ÒÉÓÅÎÔÅ ÁÎÃÏÒÁ ÆÏÒÔÅÍÅÎÔÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÌÕÅÎza dovuta alla dominazione 
francese (articoli: lë anziché lou; nomi maschili e femminili che terminano molto spesso, ma non in 
ÔÕÔÔÉ É ÃÁÓÉȟ ÉÎ Ȱòȱ ÓÅÍÉÍÕÔÁ ÁÎÚÉÃÈï ÎÅÌÌÅ ÖÏÃÁÌÉ ȰÏȱȟ ÏÐÐÕÒÅ ȰÅȱ ÓÏÎÏÒÅȠ ÕÔÉÌÉÚÚÏ ÆÒÅÑÕÅÎÔÅ ÄÉ ÔÅÒÍÉÎÉ 
ed espressioni di matricÅ ÆÒÁÎÃÅÓÅɊȢ $ȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÆÏÎÄÁÍÅÎÔÁÌÅ ÄÉÖÅÎÔÁ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ 
vocalica o del suo allungamento (ël pè ȰÉÌ ÐÉÅÄÅ ÎÏÎ î loû pê ȰÉ ÐÉÅÄÉȱ Å ÎÅÐÐÕÒÅ loû pée ȰÉ ÐÉÓÅÌÌÉȟ ÌÁ 
ròsë ȰÌÁ ÒÁÚÚÁȱ ÎÏÎ î ÌÁ rósë ȰÌȭÁÎÉÍÁÌÅ ÄÁ ÔÉÒÏȱɊȟ ÐÅÒ ÃÕÉ ÁÂÂÉÁÍÏ ÃÅÒÃÁÔÏ di segnare tutte queste 
ÖÁÒÉÁÂÉÌÉ ÐÅÒ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ÌÅÔÔÕÒÁ ÆÅÄÅÌÅ ÄÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÐÁÒÌÁÔÁȢ 5ÎȭÁÌÔÒÁ ÐÅÃÕÌÉÁÒÉÔÛ î ÌÁ ÃÁÄÕÔÁ ÄÅÌÌÁ 
ȰÌȱ ÉÎÔÅÒÖÏÃÁÌÉÃÁȟ ÑÕÅÌÌÁ ÓÔÅÓÓÁ ÃÈÅ Á 6ÉÌÌÁÒÅÔÔÏ î ÆÁÕÃÁÌÅȡ -ÅÎÔÏÕčÁ diventa Mentoùa, olmi > óemi, 
olmi, balmo > bàemë riparo sotto roccia. 
,Á 0ÁÒÌÁÔÁ ÄÉ 0ÕÙ Å 0ÅÑÕÅÒÅÌ ÓÉ ÁÃÃÏÓÔÁ ÕÎ ÐÏȭ ÄÉ ÐÉĬ Á ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ 5ÓÓÅÁÕØ Å ÐÒÅÓÅÎÔÁ ÁÌÃÕÎÅ ÐÉÃÃÏÌÅ 
differenze: i suoni ȰÑÕÉȱ e ȰÔÉȱ diventano ȰÃÈÉȱ: iquì > ichì, Bastión > Baschón, il bastione paravalanghe; 
éu diventa talvolta ée: ël Pèu> ël Pèe; i suoni óo ed ée terminali sono ancora più chiusi: loû Clóos > loû 
Clóous, i piani, ël Sarét, il piccolo poggio suona quasi come ël Saréit. 
 
,Á ÃÌÁÓÓÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÏÐÏÎÉÍÉ ÃÏÎ ÉÌ ÓÏÆÔ×ÁÒÅ ÄÅÌÌȭ!40- ÓÉ ÁÒÔÉÃÏÌÁ ÉÎ ÓÅÉ ÓÅÚÉÏÎÉ Ï ÓÃÈÅÒÍÁÔÅȡ 
anagrafica, varianti -etnici, geomorfologia, informazioni accessorie, IGM, informatore. 
 

1. ANAGRAFICA  

3É ÉÎÉÚÉÁ ÃÏÎ ÌÁ ÔÒÁÓÃÒÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÔÏÐÏÎÉÍÏȟ ÌȭÉÎÄÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÇÅÎÅÒÅ Å ÎÕÍÅÒÏȟ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÁ ÄÉ 
appartenenza, si inseriscono le coordinate della sua collocazione sulla mappa, la quota, il significato 
ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ ÄÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÏÒÅȟ ÉÌ ÃÏÄÉÃÅ ÄÅÌÌÁ ÃÁÔÅÇÏÒÉÁ ÉÎÔÅÒÐÒÅÔÁÔÉÖÁ ÄÅÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ ÁÔÔÒÉÂÕÉÔÏ 
ÄÁÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÏÒÅ ɉÏÒÏÎÉÍÉȟ ÉÄÒÏÎÉÍÉȟ ÆÉÔÏÔÏÐÏÎÉÍÉȟ ÚÏÏÔÏÐÏÎÉÍÉȟ ÅÃÏÔÏÐÏÎÉÍÉȟ ÁÎÔÒÏÔÏÐÏÎÉÍÉȟ 

                                                      
1
 tŜǊ ƳŀƎƎƛƻǊƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ ά!ǘƭŀƴǘŜ ¢ƻǇƻƴƻƳŀǎǘƛŎƻ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜ aƻƴǘŀƴƻέ Ŝ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

aggiornamenti, vedasi il sito: www.atpmtoponimi.it  

http://www.atpmtoponimi.it/
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mitotoponimi, toponimi stor ici, fenomeni atmosferici, toponimi opachi, il cui significato non è 
chiaro. Per quanto riguarda le categorie ne analizzo alcune per maggior chiarezza: 

¶ A - Oronimi  
o 01 -Posizione: Â Pè lâ Tèra, ai piedi delle terre, louz Adrèis, i terreni esposti a sud, 
Ìȭ%nverseulh, il luogo esposto a nord la Simmë dâ prô, la sommità dei prati, Äȭ!ÖĔÌ ÌÁ 6ÉĔȟ 
sotto la strada, Darèirë la Pòrtë, dietro la porta; ël Serë, ël Sarét, ël Sartón, ël Sartòs, ce ne 
sono quasi una quarantina ed indicano un luogo panoramico che si affaccia sulla valle. 

o 02 -Caratteristiche del suolo: la Sannhe con i suoi alterati la Sanhettë, ël Sanhòs ecc. che 
indica un terreno umido, acquitrinoso; lâ Gravièra, terreni sassosi di origine alluvionale; 
lâ Còsa, ammassi di pietre di origine naturale; Ìȭ!Òsièrë, il terreno argilloso; Tèra Màegra, 
terre magre, la Gran Tèrë, il grande terreno coltivabile; 

o 03 -Forma del terreno: la Ròcchë Pouncheò, la roccia appuntita, la Bàesë, lâ Vàouta, gli 
avvallamenti, loû Cróo, le fosse, la Brouà, il terreno scosceso, ël Clót, il piano (in 
montagna, ovunque la pendenza si attenui in pochino si trova un Clót con tutti i 
vezzeggiativi, accrescitivi o peggiorativi: loû Cloutés, lo Cloutinhóns, ël Cloutòs), ël 
Coumbòe ëd Bataouròt, ël Coumbaeón, ël Coumbaeòs, la Coumbaièrë, il canalone; ël Coulét, 
la Coulèttë, il colle; la Plattë, il versante,  lâ Cóota, i versanti di un canalone; ma anche lâ 
Bòra, lâ Barètta, loû Barós i rettangoli , el Carón, il quadrato, lâ Lamma, i rettangoli molto 
allungati, ël Counh, il triangolo, che si riferiscono a proprietà aventi questa forma; 
 

¶ B - Idronimi  
ël Pîsòlh, la cascata, ël Rioû dâ Pèe, il ruscello di Puy, La Fountanèttë, la piccola sorgente, 
ël Rivét, il ruscello piccolo, louz Abeouraours, gli abbeveratoi, ël Beòe Pourtaour, il canale 
grandÅȣ &ÏÎÔÁÎÅ Å ÓÏÒÇÅÎÔÉ ÅÒÁÎÏ ÄÉ ÐÒÉÍÁÒÉÁ ÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÎÅÌ ÃÏÎÔÅÓÔÏ ÄÅÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÉ 
ÍÏÎÔÁÇÎÁȡ ÄÏÖÅ ÃȭÅÒÁ ÁÃÑÕÁ ÑÕÁÓÉ ÓÅÍÐÒÅ ÓÏÒÇÅÖÁÎÏ ÕÎ ÃÅÎÔÏ ÁÂÉÔÁÔÏȟ ÕÎÁ ÂÁÉÔÁ Ï ÕÎ 
alpeggio: abbiamo raccolto una cinquantina di nomi di sorgenti, ormai perse o in disuso: 
Fountònë Rèinë, la fontana regina, la Fountònë dâ Vin, la fontana del vino, la Fountònë dâ 
Boutalét, la fontana della piccola botte, la Fountònë daz Uzeaous, la fontana degli uccelli, 
la Fountònë d'la Rouinôsë, la fontana della grande frana, ÌÁ &ÏÕÎÔĔÎò ÄȭÌÝ Clappa, la 
fontana  del tronco spaccato a metà (o delle natiche); 

 

¶ C - Fitotoponimi  
o 01 -Nomi di piante: ël Faou, il faggio, ël Vernè, ÌȭÏÎÔÁÎÅÔÏȟ ël Bletón, il larice, louz Óemi, gli 

olmi , loû Pins, i pini, loû Rouri, le querce, ÌȭAîé, il sorbo montano, lâ Pissa, i sorbi degli 
uccellatori, ël Prà dâ Sòi, il prato del salice, 2ĔÃÃÈò ÄȭOÂÏÕÒÎ, la roccia del 
ÍÁÇÇÉÏÃÉÏÎÄÏÌÏȣ 0ÒÁÔÉÃÁÍÅÎÔÅ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÐÉÁÎÔÅ ÄȭÁÌÔÏ ÆÕÓÔÏ ÓÏÎÏ ÃÏÎÔÅÍÐÌÁÔÅȟ ÍÁ Ãȭî 
persino Chambouè, il campo dei funghi.  

o 02 -Formazioni vegetali: lâ Ramô, i luoghi cespugliosi, lâ Boesounô i noccioleti, loû Bosou, 
i cespugli spinosi, ël Gran Bócȟ ÉÌ ÇÒÁÎÄÅ ÂÏÓÃÏȣ  

o 03 -Colture: lâ Chouièra, i campi di cavoli, lâ Rabièra, ȣÄÉ ÒÁÐÅȟ ÌÁ #ÈÅÎÁÂÉîÒòȟ ȣdi canapa 
ÌÁ &ÒÏÕÍÅÎÔÉîÒòȟ ȣdi frumento, lâ lentilhèra ȣ di lenticchie, la Trafulhèrë, il prato di 
trifoglio, ël Vergé, il frutteto . 
 

¶ D - Zootoponimi  
o 01 - Animali domestici: louz Ôni, gli asiniȟ ÌÁ 6ÉĔ ÄȭÌÝ 6ÁÃÃÈÁȟ la strada delle mucche, 

Chabrièra, i pascoli da capreȟ òÌ 6ÁÌĕÎ ÄȭÌÝ -ÁÎÚÁȟ il vallone delle giovenche, ël Coumbòe 
d'lâ Feô, il canalone delle pecore, ël Cróo dâ Moutón, la fossa del montone ël Gran Mioùe, il 
grande mulo, ël Clót dâ Pittou, il piano del tacchino, loû Couómps, i colombiȣ 

o 02 - Animali selvatici: 3îÒò Ìȭ/ÕÒÓȟ ÉÌ ÐÏÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭÏÒÓÏ, ël Gourc dâ Loup, il maceratoio del 
lupoȟ ÌÁ 4ÕÎÅ ÄȭÌÁ 6ĕÅÐȟ la tana della volpe, ël Sarét dâ Courbòs, il piccolo poggio del corvo, 
òÌ 0ÉÃ òÄ Ìȭ;ÅÇÌÅȟ ÉÌ ÐÉÃÃÏ ÄÅÌÌȭÁÑÕÉÌÁȟ Truc Chalabria, la cima delle pernici bianche, la 
Rocchë dâ Coucouc, la roccia del cuculoȣ  
 

¶ E - Ecotoponimi   
o 01 - Agricolo: ël Gîrp, il gerbido, terreno lasciato incolto; Ìȭ!ÒĕÔÔòȟ il terreno dissodato, 
Ìȭ%ÍÐÌÁÎÔȟ il rimboschimento, laz Apraiô, i campi divenuti prato, lâ Garchèra, i quarti di 
eiminô, l'Èirèttë ÌÁ ÐÉÃÃÏÌÁ ÁÉÁȣ  
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o 02 - Pastorale: ël Chaemòs, il grande luogo di riposo del bestiame, lâ Chàeps, i piccoli 
ÁÌÐÅÇÇÉȣ  

o 03 - Silvano: louz Étlhés, il luogo dove si ammucchiano i piccoli tronchi di pino per 
scaldare il forno, ël Sarét dâ Bilhóns, il poggio dei tronchi, ël Charjaour, dove si faceva il 
carico di legna, Ìȭ!ÒÐÁÏÕÚÁÏÕÒ, dove ci si riposava col fascio di fieno o di legna, lâ Tirièra, i 
ÓÏÌÃÈÉ ÌÕÎÇÏ É ÑÕÁÌÉ ÓÉ ÔÒÁÓÃÉÎÁÖÁÎÏ É ÔÒÏÎÃÈÉȣ  

o 04 - Caccia pesca, raccolta 
o 05 - Artigianale: la Rocchë dâ Picpèirë, la roccia dello scalpellino, la Fournàezë, Ìȭ!ÒÆÏÕÒÎ, 

la fornace per la cottura della calce, loû Nàes, ël Gourc, i maceratoi per la canapa, ël 
Mouin, il mulino, ël Paraour, Bataouròtȟ ÉÌ ÂÁÔÔÉÔÏÉÏ ÐÅÒ ÌȭÉÎÆÅÌÔÒÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÌÁÎÁȟ ël 
Pîtaour, il battitoio per estrarre il tannino dalle cortecce, lâ Rèisa, la segheria idraulica, ël 
Martinét, il maglio azionato idraulicamente, la Luce, la prima centralina elettrica a 
&ÅÎÅÓÔÒÅÌÌÅȣ  

o 06 - Estrattivo: lâ Làouzaȟ ÌÅ ÌÏÓÅ ÐÅÒ É ÔÅÔÔÉȣ  
o 08 - Comunicazioni: ël Chamin, la statale o la carrozzabile, la Viòsë, la strada che conduce 

ai pascoli, la Dròe, il tratturo che attraversa le rocce, la Dròe Tramouiccho, il tratturo 
della tremarella dove il testimone raccontava che urtando col fascio di legna contro la 
parete si rischiava di finire nel precipizio, Viò Fórche, la biforcazione, ël Pónt Roue, il 
ponte rosso, lou Trentetrée Virs, i trentatrè tornanti, lâ Vinga, le curve, la Pasarèllë 
Breuttë, loû Brû Pôȟ É ÂÒÕÔÔÉ ÐÁÓÓÁÇÇÉ ɉÃÈÅ ÒÉÃÏÒÒÏÎÏ ÓÐÅÓÓÏɊȣ ) ÎÏÍÉ ÄÅÌÌÅ ÓÔÒÁÄÅ ÎÏÎ 
ÓÏÎÏ ÐÅÒÆÅÔÔÁÍÅÎÔÅ ÄÅÆÉÎÉÔÉȣ  

o 10 - Civile pubblico: ël Sementeuri, il cimitero, la Coumunoȟ ÉÌ ÃÏÍÕÎÅȣ  
o 11 - Ecclesiastico: la Glèizë, la chiesa, la Chapèllë, la cappella, la Croûȟ ÌÁ ÃÒÏÃÅȣ  
o 12 - Militare : ël Fórt, il Forte di Fenestrelle, ÌÏĮ 0ÒĖ ÄȭÌÁ "ÁÔÁÒÉĔ, i prati della batteria, 

vicino Á #ÈÁÍÂÏÎÓ ÄÏÖÅ ÑÕÅÓÔÁ ÖÅÎÎÅ ÐÏÓÔÁÔÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÓÓÅÄÉÏ ÁÌ &ÏÒÔÅ -ÕÔÉÎȟ ël Sarét 
dâ Campȟ ÉÌ ÐÏÇÇÉÏ ÓÕÌ ÃÏÎÆÉÎÅ ÃÏÌ ÃÏÍÕÎÅ ÄÉ 2ÏÕÒÅ ÃÈÅ ÔÅÓÔÉÍÏÎÉÁ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ 
ÄÅÌÌȭÁÃÃÁÍÐÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ #ÁÔÉÎÁÔ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÉÎÖÅÒÎÏ ρφως-93, la Proumierë Ardeuttë, la 
prima piccola ÒÉÄÏÔÔÁ ÄÅÌÌÅ ÆÏÒÔÉÆÉÃÁÚÉÏÎÉ ÄÅÌÌȭ!ÎÄÏÕÒÎȟ 0ÌĔÓò Äȭ!ÒÍȟ ÌÁ ÐÉÁÚÚÁ ÄȭÁÒÍÉ ÄÅÌ 
&ÏÒÔÅȣ  

o 14 - Tipologie di proprietà: la Baraqquë ëd Moundoun, ëd Pietrou Blancȟ ÌÁ ÂÁÒÁÃÃÁ ÄÉȣȟ ël 
0ÒÛ ÄȭNÉÍòȟ ÉÌ ÐÒÁÔÏ ÄÉȣȟ la Brouà dâ Priour, la ripa del priore, Ben Glèizo, i beni della 
chiesa, laz Òchaȟ ÌÅ ÔÁÃÃÈÅ ÓÕÌÌÁ ÒÏÃÃÉÁȣ  

o 15 - Emergenze storico-artistico-archeologiche: ël Châtèl, il castello, la Muro, la cinta di 
mura; 
 

¶ F - Antroponimi  
o 01 -Nomi: ÌÁ "ÁÒÁÃÁ ÄȭÌÁ &ÒÁÎÓÏÕÁÚÁ, la baracca di Francesca, Cló' la Meno, il pianoro di 

Filomena, ël Clót 'd Pièrë, il piano di Pietro, la Gravièrë 'd Marsëlin, il terreno sassoso di 
-ÁÒÃÅÌÌÉÎÏȣ  

o 02 - Soprannomi: ël Prà dâ Moulésȟ ÉÌ ÐÒÁÔÏ ÄÅÇÌÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÄÅ ȰÌÁ -ÏÌÌòȱȟ Champ dâ Roû, Il 
campo del Rosso, loû Ràous 'd Picoulin, i prati ripi ÄÉ ÄÅÌ ÐÉÃÃÏÌÉÎÏȣ  

o 03 - Cognomi: lâ Blèccia dâ Taemons, le proprietà boschive dei Talmon, Coumbòe Giròrt, il 
canalone dei Gerard, Prà Pitón, il prato dei Piton, loû Pramartins, i prati dei Martin ; 
 

¶ G - Mitotoponimi  
ël Bric d'lâ Masca, il dirupo delle streghe, ël Clót d'la Vèllhë, il piano della vecchia, 
Fountònë Charbounèllë, Plattë Madammë Charlë, la Ròcchë 'd Napoleón, la roccia che 
assomiglia a Napoleone avvolto nel suo mantello; 
 

¶ H - Toponimi storici   
la Gardèttë, il posto di guardia, Plòsë Capusinë, piazza Cappuccina, Prà Catinà, il prato del 
maresciallo Catinat, la Fouricco dâ Saoudô, sotto le rocce vicino a Pracatinat, Porte 
Fransë, porta Francia; 
 

¶ I - Fenomeni atmosferici  
laz Àoura, loû Bufavens, i ventiȟ Ìȭ%ÓÏÕÅÌÈÁÏÕÒȟ ÄÏÖÅ ÓÉ ÇÏÄÅ ÉÌ ÓÏÌÅȣ 
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¶ Z - Toponimi opachi  
"ÁÌÏÕÎÃȟ #ÈÅÚÅÍÂÌĔÒÔȟ ÌÁ #ÉÒÏÕîÔÔòȟ òÌ #ÌĕÔ ÄÝ 4ÏÕÖĕÃÈòȟ ÌÝ #ÏÕÔÅÍÐĔÎÁȟ ÌȭNÉÓÏÕȟ *ÁÌÕÑÕÅÕÒȟ 
ÌÏĮ 0ÌïÎïÅȣ Purtroppo sono molto numerosi quelli a cui i testimoni non hanno saputo 
attribuire un significato. Talvolta abbiamo cercato di dare una nostra interpretazione 
nelle note riservate ai raccoglitori, ma sono conscio che persone con maggior 
competenza linguistica, etimologica e con maggiori conoscenze della cultura del nostro 
passato, ci potranno correggere o fornire ulteriori informazioni. 

 

Mentre procedevamo nel nostro lavoro ci siamo resi conto di quante informazioni sulla vita, sulla 
cultura dei nostri antenati venivano riportate alla luce o confermate attraverso i toponimi, più volte 
siamo rimasti colpiti dal loro attaccamento alla montagna, alla terra; abbiamo scoperto nomi di terre 
coltivate a quote e in località impensabili, come la Froumentièrë sul versante nord del Becco 
ÄÅÌÌȭ!ÑÕÉÌÁȟ Á ρψππ ÍÅÔÒÉ ÄÉ ÑÕÏÔÁȟ òÌ #ÈÁÍÐ ÄȭÌÁ $ÅÎÔ in mezzo al bosco vicino alle rocce al confine 
col Comune di Roure, o ancora lâ Vinhouièra presso la Foundafaou. 
!ÂÂÉÁÍÏ ÁÖÕÔÏ ÌÁ ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÁÒÔÉÇÉÁÎÁÌÉ ÅÓÓÅÎÚÉÁÌÉ ÃÏÍÅ ÍÕÌÉÎÉȟ ÆÁÂÂÒÉÃÈÅ ÄÉ 
feltro, battitoi per la canapa o le cortecce, officine per la lavorazione del ferro, segherie, essenziali 
ÐÅÒ ÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÄÉ ÑÕÅÉ ÔÅÍÐÉȢ Tutte queste scoperte ci riempivano di meraviglia e di consapevolezza. 
Nello stesso tempo trovavano conferma i fatti storici che hanno coinvolto la nostra Valle e ne 
venivano recuperati frammenti difficilmente rintracciabili nelle varie pubblicazioni di carattere 
storico edite sul nostro territorio.  
!ÌÃÕÎÉ ÎÏÍÉ ÓÕÇÇÅÒÉÓÃÏÎÏ ÉÐÏÔÅÓÉ ÃÈÅ ÆÏÒÓÅ ÎÏÎ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÍÁÉ ÅÓÓÅÒÅ ÖÅÒÉÆÉÃÁÔÅȡ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ ÕÎ 
Chanfouran a nord di Fenestrelle sembra indicare la località in cui predicarono i primi ministri 
venuti da Ginevra nel 1555; Ròcchanhé (Ròcche dâ Nhé) sembra risalire alle incursioni dei Saraceni. 
Emergevano nomi curiosi come la Fouriqquë dâ Saoudô ai piedi di Ròcchë Blanchë, vicino a Prà 
Catinà, testimonianza dei bisogni primari deÌÌÁ ÔÒÕÐÐÁ ÄÉ ÑÕÅÌÌȭÉÌÌÕÓÔÒÅ ÇÅÎÅÒÁÌÅȟ Ï òÌ Coumbòe dâ 
Cagadour, canalone che inizia sotto il Forte Valli e nel quale confluisce la cloaca del forte stesso. 
 

2. VARIANTI-ETNICI 
¶ Varianti: sono i nomi in piemontese o in italiano, oppure quelli che cambiano genere o 

numero o che presentano piccole differenze di pronuncia: lâ Granja - le Grange - Granges, 
ël Pónt Roue - Pount Rous, Courbièrë - #ÏÕÒÂÉîÒÏȣ 

¶ Altre denominazioni: nomi diversi per una stessa località: Prà Catinà - lâ Chàeps, 
Rocchanhé - ÌÁ 2ÏÃÃÈÏ ÄȭÌÁ #ÁÂÉÔÔÏȟ ÌÁ 3ÅÒÖò ȬÄ "ÏÕÒÅÉÎÁÏÕÔ - ÌÁ "ÁÎÄÉĔȣ 

¶ Etnico: viene riportato il nome degli abitanti del paese: loû Mentouins, loû Vièans, loû 
'ÒÁÎÊÏÕÉÎÓȟ ÌÏĮ #ÈÁÍÂÏÕÎÅÎÃȟ ÌÏĮ &òÎîÔÒÅÌÉÎÓȟ ÌÏĮ 0ÅÒÏÕýÎÓȣ 
 

3. GEOMORFOLOGIA 

In questa sezione viene descritto brevemente il ÌÕÏÇÏȟ ÃÏÍȭî ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ Å ÃÏÍȭÅÒÁ ÉÎ ÐÁÓÓÁÔÏ Å 
viene indicata la sua posizione geografica, quindi viene assegnato un codice per identificare le sue 
caratteristiche geomorfologiche, paesaggistiche, ecc. 

¶ Orografia: Es. A01> monte, A06> sperone o affioramento roccioso, A18>canalone;  
¶ Idrografia: B02>torrente, B03>ruscello, B09> sorgente, B24>abbeveratoio; 
¶ Insediamenti: C02>frazione, C08> alpeggio C32> chiesa; 
¶ Vegetazione: D01>bosco, D07> pascolo, D011> orto, D15>incolto; 
¶ Vie di comunicazione: E02> piazza, E06> sentiero, E16> mulattiera, E20>ponte. 
 

4. INFORMAZIONI ACCESSORIE 

Peri centri abitati viene indicato innanzitutto il blasone degli abitanti: Mentoùa - loû Chòs (i gatti), lâ 
Granja - loû Tèribbli (i terribili), loû Chambóns - loû Soursiés (gli stregoni), Fënetrèlla - lâ Pencenètta 
(i pettini fini, usati per spidocchiarsi), la Foundufaou - loû Brouanhins (mangiatori di verdure,in 
particolare di piccole patate lesse), ël Pèe - lâ Bòsca (le scodelle di legno). 
Poi sono stati riportate le notizie storiche in noÓÔÒÏ ÐÏÓÓÅÓÓÏȡ ÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÎÏÍÅȟ É ÆÁÔÔÉ ÓÔÏÒÉÃÉ ÐÉĬ 
salienti. Abbiamo raccolto qualche qualche proverbio. #ÁÎÔ Ìȭ!ÅÂÅÒÊÁÎ Û ÓÏÕÎ ÃÈÁÐîÌȟ ÏĮ ÑÕò ÌÁ ÐÌÁÏÕ 
oû la fàe bèl, ÑÕÁÎÄÏ Ìȭ!ÌÂÅÒÇÉÁÎ ÈÁ ÉÌ ÃÁÐÐÅÌÌÏ ɉÄÉ ÎÕÖÏÌÅɊȟ Ï ÐÉÏÖÅ Ï ÆÁ ÂÅÌÌÏȠ se la trónnë dâ Sarét dâ 
Courbòs, la fàe mequiè ëd fracòsȟ ÓÅ ÔÕÏÎÁ ÄÁÌÌÅ ÐÁÒÔÉ ÄÅÌȣȟ ÆÁ ÓÏÌÏ ÂÁÃÃÁÎÏ ɉÍÁ ÎÏÎ ÐÉÏÖÅɊȢ 
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Abbiamo riferito alcune leggende collegate coi mitotoponimi: Fountonë Charbounelle: si racconta 
che fosse una ragazza di Fondufau di nome Charbonnier trasfoÒÍÁÔÁ ÄÁÌÌÅ ÆÁÔÅ ÄÅÌÌȭ/ÒÓÉÅÒÁ ÉÎ ÕÎÁ 
sorgente perché sorpresa mentre spiava i loro segreti; Plattë Madammë Charlë, una fata che vagava 
in carrozza sulle pendici del vallone di Créetovë e proteggeva le tome dei pastori dai topi; Pin Cairel, 
il menestrello che avrebbe fondato Pequerel; la Tuna ëd Maria Morta, con la vecchina che la abitava 
e trovata morta; la Garitta del Diavolo, la cui costruzione non procedeva perché il diavolo la 
disfaceva di notte; la Tuno dâ Boutisòrs, nascondiglio dei leggendari banditi. 
Abbiamo raccolto una curiosa filastrocca per prendere in giro loû Chambounenc detti loû Soursiés. 

Chambounenquillha, Chambounencallha Gli abitanti di Chambons (in senso dispregiativo) 
ònn dounà ël fuóc a sâ sounalla hanno appiccato il fuoco ai loro campanacci,  
sâ sounallha laz ònn prée fuóc, i loro campanacci si sono incendiati, 
loû Chamboubounenc siounn restâ ëd bóc! gli abitanti di Chambons son rimasti di legno! 

 
5. TOPONOMASTICA I.G.M. 

In questa sezione sono state riportate, quando presenti, la denominazione che il toponimo presenta 
ÓÕÌÌÁ ÃÁÒÔÏÇÒÁÆÉÁ ÄÅÌÌȭ)Ȣ'Ȣ-Ȣȟ É ÎÏÍÉ ÄÅÌ ÆÏÇÌÉÏȟ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÁÎÔÅ Å ÄÅÌÌÁ ÔÁÖÏÌÅÔÔÁ Å ÌÅ ÃÏÏÒÄÉÎÁÔÅ ÏÔÔÅÎÕÔÅ 
ÍÉÓÕÒÁÎÄÏ ÉÎ ÃÍ ÌÁ ÄÉÓÔÁÎÚÁ ÄÁÌ ÌÁÔÏ ÓÉÎÉÓÔÒÏ Å ÄÁÌÌȭÁÌÔÏȢ %ÓȢ &ÅÎÅÓÔÒÅÌÌÅ î ÉÎÄÉÃÁÔÏȟ ÉÎ ÃÏÒÒÅÔÔÁ 
posizione con denominazione in italiano, coordinate F. 55 III SO Fenestrelle 31 ɀ 21. 
 

)Î ÃÏÄÁ ÃÉ ÓÏÎÏ ÌÅ ÎÏÔÅ ÄÅÉ ÒÁÃÃÏÇÌÉÔÏÒÉ ÓÕÌ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÏ Å ÓÕÌÌȭÏÒÉÇÉÎÅ ÄÅÌ ÎÏÍÅȟ ÄÏÖÅ ÁÂÂÉÁÍÏ ÐÏÔÕÔÏ 
inserire le nostre interpretazioni. Es. Mentoulles è più probabile che derivi dalla radÉÃÅ ȰÍÅÎÔȱ ÃÈÅ 
ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ȰÒÏÃÃÉÁȱȟ ÁÎÁÌÏÇÁÍÅÎÔÅ Á -ÅÎÔÏÎȟ ÃÈÅ ÄÁÌÌÁ ÃÏÌÔÉÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÍÅÎÔÁ ÄÉ ÃÕÉ ÎÏÎ ÓÉ ÈÁ ÎÏÔÉÚÉÁȢ 
Negli ultimi anni del nostro lavoro ho potuto, su gentile concessione del signor Sergio Berger, 
originario di Mentoulles, visionare, fotografare e fotocopiare una mappa catastale del Comune di 
-ÅÎÔÏÕÌÌÅÓ ÄÅÌ ρχχψȢ )Î ÅÓÓÁ ÓÏÎÏ ÒÉÐÒÏÄÏÔÔÉ É ÖÁÒÉ Ȱ-ÁÓȱ ÃÏÎ ÉÌ ÌÏÒÏ ÎÏÍÅ ÔÒÁÄÏÔÔÏ ÉÎ ÍÏÄÏ ÅÖÉÄÅÎÔÅ 
dal patouà in un francese approssimativo. Abbiamo trovato così conferma dei toponimi che 
avevamo raccolto, ma ci siamo anche resi conto che molti erano stati persi. Alcuni si sono 
trasformati in modo curioso. Ad esempio ero sempre stato perplesso di fronte al nome lâ Vinhèra, 
che sembra testimoniare la coltura della vite, situato non lontano dal bacino artificiale di Villaretto 
sul versante rivolto a nord. Scrutando in questa mappa ho potuto osservare che si trova al fondo del 
Ȱ#ÏÍÂÁÌ ÄÅ ÌÁ 6ÅÒÎÉîÒÅȱ ɉÉÌ ÃÁÎÁÌÏÎÅ ÄÅÌ ÂÏÓÃÏ ÄÉ ÏÎÔÁÎÉɊȡ ÑÕÉÎÄÉ ÉÌ Ȱ-ÁÓ ÄÅ ÌÁ 6ÅÎÉîÒÅȱ ÅÒÁ ÕÎ ÅÒÒÏÒÅ 
di trascrizione. Il resto ÌȭÈÁ ÆÁÔÔÏ ÌÁ ÆÁÎÔÁÓÉÁ ÄÅÉ ÎÏÓÔÒÉ ÁÎÔÅÎÁÔÉȡ ÄÁ 6ÅÎÉîÒÅ Á Vinhèra, il passo è breve. 
 

6. INFORMATORE 

.ÅÌÌȭÕÌÔÉÍÁ ÓÅÚÉÏÎÅ ÓÏÎÏ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ ÉÌ ÎÏÍÅ ÄÅÌÌȭÉÎÆÏÒÍÁÔÏÒÅ Å ÄÅÌ ÒÁÃÃÏÇÌÉÔÏÒÅ ÐÅÒ ÏÇÎÉ ÔÏÐÏÎÉÍÏȢ 
 
Concludendo: se questo lavoro è stato una faticaccia di cui non vedevamo la fine, devo dire che non 
ci siamo mai annoiati, perché le scoperte che andavamo via via facendo compensavano 
abbondantemente la fatica e la trasformavano in entusiasmo e consapevolezza. Bisogna però 
aggiungere che questo lavoro non è e non sarà mai finito: ogni persona abitante o originario del 
Comune di Fenestrelle può essere testimone di qualche nome dimenticato o di qualche errore 
nostro o dei testimoni consultati e chiunque vorrà suggerire correzioni o modifiche sarà sempre 
benvenuto.  
 
____________________________________________________________________________________________________________ 
 

a scelta dei toponimi da inserire è stata effettuata con la consapevolezza di non poter rendere 
nella sua interezza la vastità della ricerca, ma ÃÏÎ ÌÁ ÓÐÅÒÁÎÚÁ ÄÉ ÄÁÒÅ ÁÌÍÅÎÏ ÕÎȭÉÄÅÁ ÄÅÌÌÁ 
varietà dei toponimi e della loro grande importanza per la conoscenza del territorio.  

,ȭÅÓÉÇÅÎÚÁ ÐÒÉÏÒÉÔÁÒÉÁ ÅÒÁ ÑÕÅÌÌÁ ÄÉ ÉÎÃÌÕÄÅÒÅ É ÃÅÎÔÒÉ ÁÂÉÔÁÔÉ ÍÁÇÇÉÏÒÉȟ ÑÕÅÌÌÉ ÐÉĬ ÐÉÃÃÏÌÉ ÃÈÅ ÏÒÍÁÉ ÓÉ 
ripopolano solo in parte e per brevi periodi nella bella stagione, nonché gli alpeggi, le frazioni più 
piccole e le baite definitivamente abbandonate e ormai in rovina. La seconda esigenza era di inserire 
alcuni toponimi particolarmente significativi o curiosi e la maggior parte di quelli che sono fonte di 
conoscenze storiche, o legate alla vita, al lavoro ed alla cultura dei nostri avi. 

   Mauro Martin  
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ella presente pubblicazione, i toponimi sono stati suddivisi secondo macrocategorie che 
rendessero piacevole e scorrevole la lettura dello stesso; tuttavia la ripartizione tematica dei 
ÔÏÐÏÎÉÍÉ ÓÅÃÏÎÄÏ É ÄÅÔÔÁÍÉ ÄÅÌÌȭ!ÔÌÁÎÔÅ 4ÏÐÏÎÏÍÁÓÔÉÃÏ ÄÅÌ 0ÉÅÍÏÎÔÅ -ÏÎÔÁÎÏ î ÆÁÃÉÌÍÅÎÔÅ 

ÒÉÔÒÏÖÁÂÉÌÅ ÎÅÉ ÃÏÄÉÃÉ ÒÉÐÏÒÔÁÔÉ Á ÆÉÁÎÃÏ ÄÉ ÏÇÎÉ ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÎÅÌÌȭÉÎÄÉÃÅȟ ÉÌ ÑÕÁÌÅ ÒÉÐÒÅÎÄÅ ÌÁ 
classificazÉÏÎÅ ÓÐÉÅÇÁÔÁ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÁÎÁÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌÌȭÉÎÔÒÏÄÕÚÉÏÎÅ ÌÉÎÇÕÉÓÔÉÃÏ-metodologica: la lettera 
maiuscola indica la categoria tematica ed i numeri progressivi ne specificano la natura. Nello stesso 
indice vengono riportate anche le coordinate cartografiche che permettono di trovare ogni toponimi 
nella carta toponomastica complessiva di tutto il territorio comunale, non pubblicabile in questa 
sede per ovvie ragioni di dimensioni, ma disponibile per la consultazione presso la sede 
ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ȱ,Á 6ÁÌÁÄÄÏȱ Á Villaretto (Roure), previa richiesta da effettuarsi tramite gli 
ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÌÏÃÁÌÉ Ï ÓÃÒÉÖÅÎÄÏ ÕÎȭÅÍÁÉÌ Á info@lavaladdo.it. La stessa cartografia è inoltre pubblicata 
on-ÌÉÎÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅȡ www.lavaladdo.it. In questa sede se ne riportano, invece, alcuni 
stralci, riferiti alle frazioni e borgate principali del Comune di Fenestrelle. 
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Clapier Ezio 

Clapier Giuliana 

Colombo Bruno 

Conte Adriano 

Conte Ines 

Daniel Ugo 

Filliol Ilario 

Heritier Remo 

Juvenal Marino 

Marino Giancarlo 

 

Martin Angelo 

Martin Bruna 

Martin Giovanni 

Martin Giulio 

Martin Laura 

Martin Luigi 

Mattio Riccardo 

Meirone Ezio 

Merlin Armanda 

Mocchetti Cesare 

Nevache Alessandro 

Nevache Armando 

Nevache Emma 

Orcellet Aldo 

Perrot Alessandro 

Ronchail Marco 

Ronchail Mario 

Ronchail Mauro 

Talmon Rinaldo 

Vinçon Ernesto 

 

 

 

                                                      
2
 I nominativi sono stati riportati in ordine alfabetico 

mailto:info@lavaladdo.it
http://www.lavaladdo.it/
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ELENCO DEI TOPONIMI COMPRESI NEL LA PUBBLICAZIONE  

 
            Toponimo Classificazione Coordinate  

laz Abèannha B  - E01 01-I8 p. 43 

louz  Abeouraours E02-B 02-B12 p. 56 

l' Adrèit A01 01-I7 p. 43 

laz  Agueullha C02-E03 01-I7 p. 31 

l'  Agulhèttë A03 01-F6 p. 31 

l' Alberjan Z 02-D2 p. 50 

l' Andour F03 01-I2 02-A9 p. 64 

l' Arà d'Amónt A03-A01 01-G10 p. 31 

l' Arà d'Avòl A03-A01 01-H10 p. 31 

l' Arfourn E05 01-F8 p. 43 

l' Arioundèl A03 01-D9 p. 43 

l' Aróttë A02-E01 02-E18 p. 43 

l' Arpaouzë A03-E03 01-H8 p. 60 

ël  Bachasét E02-B 01-H9 p. 56 

ël  Bachavélh E02-B 01-E6 p. 56 

lâ  Bàema A03-A02 02-A18 p. 50 

la  Bàesë A03 02-A16 p. 43 

ël  Baracón E05 01-H5 p. 64 

la  Baraqquë 'd Jan Toumà F01-E02 02-A13 p. 32 

la  Baraqquë dâ Courins D01 01-G7 p. 32 

la  Barbounhèrë Z 01-I11 p. 32 

ël  Barióe d'la Frezinë F01-A03 01-A8 p. 43 

ël  Baschón E12-H 01-E6 p. 32 

  Bataouròt E05 02-A16 p. 43 

ël  Bèc 'd l'Àeglë D02 02-H12 p. 50 

ël  Beòe 'd l'Aîé C01-B 01-F6 p. 56 

ël  Beòe Pourtaour E05-B 02-A16 p. 56 

la  Bergeriò 'd Créetovë A03-E02 02-D8 p. 32 

la  Bèrgeriò 'd la Bàemë A03-E02 02-B8 p. 32 

la  Bèrgeriò 'd Prà dâ Fons A01-C03-E02 02-C6 p. 32 

la  Bergeriò dâ Sulhét A03-E02 02-E17 p. 32 

la  Bergeriò dë l'Albergian E02-Z 02-C5 p. 33 

la  Bèrgeriò d'lâ Chàeps E02 01-F9 p. 33 

loû  Bessée C01 02-B18 p. 43 

ël  Bletón C01 01-H9 p. 33 

la  Bletouneò C01 01-H3 p. 43 

la  Bleuri Z 01-G9 p. 43 

lâ  Bôra dâ Rèis A03-F01 02-A14 p. 43 

ël  Bôt 'd Gargantean A03-G 01-C9 p. 50 

 
Bouchét C02 02-C13 p. 33 

loû  Boucs D01 02-A16 p. 33 

  Branfòm E02 02-B16 p. 43 

loû  Breuns F03 01-I11 p. 33 

  Brobarièrë Z 01-H5 p. 44 

la  Brouà dâ Clóous A03 01-D9 p. 50 

la  Brouà dâ Priour F01-A03 01-F10 p. 50 

la  Bufèttë I 02-B16 p. 33 

loû  Cartóns A03 01-E10 p. 44 

î  Castéi H 01-G2 p. 44 

lâ  Cazermètta E12 01-G4 p. 64 

  Chabrièra D01 01-G8 p. 44 
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  Chalanchë d' Ône A03-D01 02-F7 p. 50 

loû  Chambóns E01 02-A14 p.28 

  Chambouè C02 02-A18 p. 44 

loû  Chambounàous E01-A01 01-I9 p. 44 

ël  Chamin E08 02-A16 p. 60 

ël  Chamin 'd Chous A01-E08 01-E10 p. 60 

ël  Chamin dâ Pèe E08-A03 01-F8 p. 60 

ël  Chamin d'lâ Chàeps E08-E02 01-I9 p. 60 

ël  Chamin d'lâ Toucha E08 01-H11 p. 60 

  Champ Bergounh F03 01-G4 p. 35 

  Champ dâ Rioû B 02-A17 p. 44 

ël  Champ d'la Dent A03-E01 01-I13 p. 44 

loû  Champs E01 01-G4 p.28 

  Chan' la Pèiro A02 02-B15 p. 44 

  Chanfoecrë E01-Z 01-E10 p. 33 

  Chanfouran Z  -E01 01-F3 p. 44 

  Chanfournhé E01-E05 01-F9 p. 33 

  Chanlafountònë E01-B 02-A18 01-I11 p. 34 

la  Chansounè Z 01-G2 p. 44 

la  Chapèllë E11 02-A17 01-I10 p. 34 

la  Chapèllë E11 01-I9 p. 34 

la  Chapèllë E11 01-E8 p. 34 

la  Chapèllë dâ Frîzés F03-E11 01-F3 p. 34 

la  Chapounhèrë D02-Z 01-H12 p. 35 

ël  Châtèl H 01-I10 p. 64 

lâ  Chenàes E01-B 01-E7 p. 56 

la  Chenòe dâ Perou D01-B 01-G5 p. 56 

la  Chentròe E07 01-I5 p. 56 

lâ  Chouièra C03 01-F10 p. 44 

ël  Clapié d'la Chapèllë A02-E11 01-I9 p. 44 

ël  Clèizon Z 01-I6 p. 56 

  Cló' la Mentë F01 01-F9 p. 44 

  Cló' Mitròe A03-Z 01-E10 p. 45 

  Cloch Mirabèl Z 01-F11 p. 45 

loû  Clóous A03 01-D8 p. 45 

  Clopinout Z 01-I10 p. 45 

ël  Clót A03 02-E14 p. 35 

ël  Clót dâ Beous D01-A03 02-D14 p. 51 

ël  Clót d'lâ Furmî D02-A03 02-E14 p. 51 

ël  Clót d'la Vèllhë A03-F01 02-F11 p. 51 

ël  Clouché  A03 02-C17 p. 51 

  Coccou Z 01-I9 p. 45 

ël  Cól dë l'Alberjan A03 02-H2 p. 50 

ël  Cól dë l'Oursièrë A03-D02 01-A12 p. 53 

la  Colombaia D01 01-I5 p. 64 

la  Cómbë A03 01-D6 p. 51 

loû  Cònti F03 02-A13 p. 35 

lâ  Cóota Roùea A03 02-F11 p. 51 

ël  Córn A03 01-H4 p. 35 

la  Còsë d'la Pineò A02-C02 01-F7 p. 51 

la Còso dâ Gran Clót A02-A03 02-B17 p. 51 

ël  Coulèggë E13 01-H4 p. 35 

la  Coulèttë A03-A01 01-G7 p. 60 

la  Coulèttë dë l'Ommë A03-F01 02-D8 p. 60 

la  Coumbaièro A03 02-B18 p. 51 
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ël  Coumbòe 'd Metà Chamin A01-A03 01-F6 p. 52 

ël  Coumbòe dâ Cagadour A03-Z 01-F7 p. 65 

ël  Coumbòe dâ Chenôlh A03 02-B13 p. 52 

ël  Coumbòe d'la Cartóccia A03-H 01-I6 p. 52 

ël  Coumbòe d'lâ Mariounètta A03-G 01-E12 p. 52 

ël  Coumbòe d'lâ Masca A03-G 01-I8 p. 52 

la  Coumunë E10 02-A17 p. 35 

la  Coupèerë A03 01-F2 p. 52 

ël  Courchèe E01 01-E8 p. 45 

la  Court d'Avòl E01-A01 01-I9 p. 60 

ël  Courtié E01 02-A17 p. 45 

ël  Cróo dâ Làeri A03-F4 01-C9 p. 45 

ël  Cróo dë l'Enfèrn A03 01-E9 p. 45 

la  Croû dâ Sulhét E11 02-E16 p. 52 

ël  Dado E12 01-D5 p. 65 

loû  Déerins Z 01-H9 p. 35 

la  Déevióerë E08 01-H9 p. 60 

ël  Depò E12-H 01-I7 02-A14 p.28 

ël  Donjón H 01-H5 p. 65 

lâ  Draètta E02 01-G5 p. 61 

loû  Dreuppi A03 01-F6 p. 52 

la  Dròe E02-E08 01-H11 p. 61 

la  Drôe Tramouiccho E02 01-I12 02-A19 p. 61 

laz  Échaètta A03 02-B12 p. 45 

l' Échòe Cubèrtë H 01-H6 p. 65 

l' Échòe Reòe H 01-H6 p. 65 

l' Emplant E03 01-C6 p. 45 

l' Enverseulh A01 01-I10 p. 52 

l' Esouelhaour A01 02-A13 p. 45 

ël Faesinié E03 02-A16 p. 46 

ël  Faou dë 'd Lôe C01-A01 01-I11 02-A18 p. 36 

ël  Faou dë 'd Sôe C01-A01 01-I11 p. 36 

  Fënetrèlla H 01-G4 p.28 

la  Feò Nhèrë D01 02-I3 p. 52 

ël  Fórt E12 01-I6 p. 65 

  Fórt Mutin H 01-I4 p. 65 

  Found Chàoudë B 01-F4 p. 56 

la  Foundafaou C01-B 01-I9 p.28 

la  Founivia E08 01-G7 p. 61 

la  Fountanèttë B 01-E7 p. 57 

la  Fountanèttë B 01-F10 p. 57 

ël  Fountanin B 01-G3 p. 57 

lâ  Fountòna B 01-E6 p. 57 

la  Fountònë Charbounèllë B  - E05-G 01-D10 p. 57 

  Fountònë Coumunë B  - E14 01-H11 p. 57 

la  Fountònë 'd Prà Catinà B  - F03 01-E8 p. 57 

la  Fountònë dâ Boutalét E05 - B 01-C10 p. 57 

la  Fountònë dâ Vin B 01-C10 p. 57 

la  Fountònë d'la Brunë A02-B 02-B8 p. 57 

la  Fountònë d'la Rouinôsë A02-B 02-E14 p. 57 

la  Fountònë Giolitti F03-B 02-B18 p. 57 

la  Fountònë Rèinë F01 02-F15 p. 58 

la  Fournàezë E05 01-G4 p. 46 

la  Fournàezë E05 01-G8 p. 46 

la  Froumentièrë C03 02-E13 p. 46 
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la  Gardèttë E12-H 02-A11 p. 46 

lâ  Garigga E02 01-H7 p. 46 

la  Garitta del Diavolo G - H 01-H6 p. 66 

ël  Gîrp E01 02-D13 p. 36 

la  Glèizë E11 01-H4 p. 36 

la  Glèizë E11 02-A17 p. 36 

la  Glèizë E11 02-A14 p. 36 

lâ  Goura C01 02-A15 01-I8 p. 46 

ël  Gourc B 01-I7 02-A14 p. 58 

  Goutisòrt Z 01-F5 p. 36 

ël  Gran Beòe B 01-F6 p. 58 

ël  Gran Clót A03 01-H7 p. 46 

ël  Gran Mioùe D01 02-G1 p. 52 

ël  Gran Pèu A03 01-G9 p. 37 

lâ  Granja E01 02-A16 p. 28 

la  Gravièrë 'd Marsëlin A02-F01 02-A17 p. 46 

la Guërnaddë Z 01-E8 p. 58 

l' Îlë A01-A03 02-B18 p. 58 

lâ  Jallha Z 01-H4 p. 46 

lâ  Laouza E06-A02 01-H10 p. 47 

la  Lattë E05 01-H10 p. 29 

lâ  Lentilhèra C03 01-I12 p. 47 

loû  Lôcs dë l'Alberjan B 02-G5 p. 58 

lâ  Mariô F01 02-C11 p. 47 

lâ  Marsèllha A02 02-A15 p. 58 

ël  Martinét E05 01-G3 p. 37 

la  Méezón Blanchë E10 02-A16 p. 37 

lâ  Méezounòsa E10 01-I10 02-A17 p. 37 

  Mentoùa C01 02-A17 p. 29 

  Mezzë Lunë  E12-H 01-H4 p. 66 

lâ  Mina E05 01-H8 p. 47 

la  Minièrë E06 01-G5 p. 47 

la  Móllë A02 01-F9 p. 37 

ël  Mouin E05 02-A16 p. 37 

ël  Mouin E05 01-E7 p. 38 

ël  Mouin dâ Paraour E05 01-G4 p. 38 

  Mouribòs Z 02-A17 p. 38 

la  Mufièttë Z 01-D10 p. 52 

la  Muro H 01-I10 02-A17 p. 66 

ël  Muròs H 02-B14 p. 38 

loû  Nàes B  -E05 01-E7 p. 58 

  Noudouinë d'Amónt Z  -A01 02-D18 p. 38 

  Noudouinë d'Avòl Z  -A01 02-D18 p. 38 

laz  Ócha A03-E01 02-A17 p. 47 

l' Oursièrë D02 01-A13 p. 53 

  Panperdeù Z 01-E6 p. 47 

ël  Paraour E05 02-A16 p. 38 

  Pascalin F01 01-D3 p. 38 

la  Pè A01 02-A17 p. 39 

ël  Pèe A02-A03 01-E8 p. 30 

  Pegouché Z 01-E5 p. 39 

le  Pèiruolà Z 01-G1 p. 47 

  Pëquerèl Z 01-E6 p. 29 

ël  Pèrvou Z 01-A7 p. 53 

ël  Pèu A02-A03 01-G10 p. 39 
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ël  Pic dë l'Àeglë A03-D02 02-H10 p. 53 

ël  Pîsòlh B 01-H10 p. 58 

ël  Pîtaour E05 01-H4 p. 39 

ël  Plan dâ Rèi A03-G 02-D6 p. 53 

ël  Plan dâ Roudours A03-Z 02-A10 p. 53 

la  Plasèttë E08 01-H4 p. 39 

la  Plattë Elvira A03-F01 02-E3 p. 53 

la  Plattë Madammë Charlë A03-G 02-D8 p. 53 

la  Plattë Petouzë A03-Z 02-A9 p. 53 

  Plòsë Capusinë F01 01-H5 p. 40 

la  Plòsë d'la Róozë C01-E08-E10 01-H4 p. 40 

ël  Politri Z 02-H6 p. 53 

ël  Pónt d'la Pourtèllhë E08-E10 02-B18 p. 40 

ël  Pónt Roue E08-H 01-G7 p. 66 

lâ  Pòrta H 01-G6 p. 66 

la Pòrtë d'Avòl A01-H 01-I10 p. 67 

  Pòrtë Fransë E08-H 01-H4 p. 61 

  Pòrtë Reòe E08-H 01-I6 p. 67 

la  Poudrariò E12 01-I5 p. 67 

la Poudro F02 02-A17 p. 39 

ël  Pount del Martinèt E08-E05 01-G3 p. 39 

ël  Pount dî Castei E08-G 01-G3 p. 39 

ël  Pouzaour E01-E03 01-E7 p. 47 

  Prà Catinà F03-E01 01-F9 p. 67 

  Prà Châtèl H 01-G1 p. 67 

ël  Prà dâ Gourc E01-B 01-I9 p. 58 

ël  Prà Darèirë E01-A01 01-I10 02-A17 p. 47 

ël  Prà d'la Coumunë E01-E10 02-C11 p. 47 

ël  Prà d'la Croû E01-E11 02-A13 p. 47 

  Prà la Grangë E01 02-A15 p. 47 

  Prà la Rèinë F01-E01 01-G1 p. 48 

  Prà Nouvèl C03-E01 02-B18 p. 48 

loû  Prâ Reinaous F03-E01 01-I7 02-A14 p. 48 

loû  Pramartins F03 02-A17 p. 48 

loû  Prô d'la Batariò E12-E01 02-A12 p. 67 

ël  Proumiè Lôc dë l'Alberjan B  -Z 02-F5 p. 58 

la  Prumièrë Ardeuttë H 01-I3 p. 67 

lâ  Rabièra C03 01-E8 p. 48 

lâ  Ramô C02 02-A17 p. 48 

  Rancurèl Z 01-H10 p. 40 

loû  Ràous 'd Picoulin F02 01-I9 p. 48 

lâ  Rèisa E05 02-A16 p. 40 

la  Rèisë E05 01-I5 p. 48 

la  Ridotta H 01-I5 p. 68 

il  Rifugio Bechis F03-E12 02-E4 p. 68 

ël  Rifugio dë l'Alberjan E12-Z 02-E4 p. 68 

ël  Rioû 'd Branfôm B  -E02 02-B16 p. 58 

ël  Rioû 'd Courbièrë B  -Z 02-C15 p. 59 

ël  Rioû 'd Créetovë A03-B 02-C9 p. 59 

ël  Rioû dâ Fournhés B  -E05 01-E9 p. 59 

ël  Rioû dâ Pèe A01-B   01-E7 p. 59 

ël  Rioû d'lâ Vèrja E02-B 02-B12 p. 59 

ël  Rioû d'la Vernièrë C01-B 02-D18 p. 59 

  Rocchanhé A02 02-B14 p. 53 

  Ròcchë Blanchë A02 01-G9 p. 54 
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  Ròcchë Blanchë A02 02-C17 p. 54 

la  Ròcchë dâ Picpèirë E05-A02 02-C17 p. 54 

la  Ròcchë dâ Tinèl E02-A02 02-B17 p. 54 

la  Ròcchë daz Angi G  -A02 02-D9 p. 54 

la  Ròcchë d'Ébourn C01-A02 02-A19 p. 54 

la  Ròcchë d'la Brunë E08 02-C8 p. 54 

la  Ròcchë d'la Portë H  -A02 01-I10 02-A17 p. 68 

  Ròcchë Fourô A03 01-I5 p. 61 

  Ròcchë Mariò F01-A02 01-G4 p. 54 

ël  Rouché d'lâ Vèsa A02-D01 01-I10 p. 54 

loû  Rouri C01 02-A18 p. 48 

loû  Sanatori E10 01-G8 p. 40 

lâ  Sanhèra A02 01-I8 02-A15 p. 40 

la  Sanhèttë A02 01-I9 p. 41  

ël  Sanhôs A02 02-A13 01-I6 p. 59 

  Sant Antóni F01-H 01-G7 p. 68 

ël  Saout d'lâ Jallha A03-E02 01-H3 p. 54 

  Sarcourzét Z 02-B15 p. 48 

ël  Sarét dâ Bilhóns E01-E03 02-A16 p. 48 

ël  Sarét dâ Camp d'Avòl A01-H 01-F13 p. 68 

ël Sarét dâ Courbòs D02-A01 01-G13 p. 54 

ël  Sarét daz Alhàous F03-A01 01-H8 p. 54 

ël  Sarét d'lâ Laouzièra A01-A02 01-E8 p. 54 

ël  Seiquè Z 02-C13 p. 41 

la  Sëlèttë A03-A01 02-B18 p. 41 

ël  Sementeuri E11-E10 02-B17 p. 41 

ël  Seminérë E11 02-A13 p. 41 

  Sent Bàebrë F01 01-H6 p. 68 

ël  Sèrë A01 01-H11 p. 41 

  Sèrë l'Ours D02-A01 01-I09 p. 30 

  Sèrë Marì F01-A01 01-D4 p. 69 

la  Servë 'd Boureinaout F03-H 02-C13 p. 48 

lâ  Sèt Croû E11 01-C10 p. 49 

la  Simmë dâ Prô A01 02-B15 p. 49 

la Sócchë E03 01-I10 p. 59 

la  Spiaggetta A02-E09 01-H4 p. 59 

la  Strà del Counvent E11 01-G4 p. 61 

ël  Sulhét A03 02-E16 p. 55 

la  Tanariò E05 01-H4 p. 41 

ël  Tèitòs E02 01-G11 p. 49 

  Tèra Màegra A02 01-H4 p. 49 

la  Tètë dâ Fórt E12-H 01-G7 p. 69 

ël  Tir a Sénh E12 01-G4 p. 42 

loû  Touàeni F01 01-I10 p. 41 

lâ  Toucha Z 01-H12 p. 30 

la  Trafeulhèrë C03 02-B13 p. 49 

lâ  Trée Dens A3 01-H6 p. 69 

lâ  Trentesèi Baracca H 01-G8 p. 69 

loû  Trentetrée Virs E08 01-H6 p. 69 

loû  Trèzzi A03 01-E12 p. 55 

la  Tròsë A01 01-I4 p. 55 

ël  Truc Chalabria A03-D02 02-I9 p. 55 

ël  Truc d'la Gardióëo A03-E12 02-E16 p. 55 

la  Tuna 'd Maria Morta F01-A02 01-F4 p. 55 

lâ  Tuna d'la Vóep D02-A02 02-B16 p. 49 
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la  Tunë dâ Boutisòrs F03-G 02-B16 p. 55 

lâ  Turièra Z 01-I11 p. 49 

ël  Valón dë l'Alberjan A03 02-G3 p. 50 

ël  Valón d'lâ Manza A03-D01 02-G9 p. 55 

lâ  Vàouta A03-E08 02-C15 p. 55 

ël  Vernè C01 02-A18 p. 42 

loû  Viârés E10-Z 02-C15 p. 42 

  Vièe H 01-I10 02A17 p. 30 

lâ  Vinga dâ Siciliens F01-E08 01-A8 p. 61 

lâ  Vinhèra C03 02-B19 p. 42 

lâ  Vinhouièra C03 01-I9 p. 49 

la  Viò 'd Noudouinë E08 02-C16 p. 62 

la  Viò dâ Bletons C01-E08 02-B15 p. 62 

la  Viò dâ Brû Pô A03-E08 01-E4 p. 62 

la  Viò dâ Fórt E12-E08 01-H5 p. 69 

la  Viò dâ Gét E08 02-A16 p. 62 

la  Viò dâ Mours E11-E08 01-I10 p. 62 

la  Viò dâ Pèe E08-A01 01-G5 p. 62 

la  Viò dë l'Eirèttë E01-E08 02-A17 01-I10 p. 62 

la  Viò d'la Brunë E08 02-A9 p. 62 

la  Viò d'la Chansouné E08 01-G3 p. 62 

la  Viò d'lâ Granja E08-E01 02-A16 p. 62 

la  Viò d'la Lattë E08-E05 01-H10 p. 62 

la  Viò d'la Pourtèllhë E08 02-A17 p. 62 

la  Viò d'lâ Sanhèra A02-E08 02-A16 01-I9 p. 63 

la  Viò d'lâ Tampa A03-E07 01-H7 p. 63 

la  Viò d'la Tròsë A01-E08 01-I4 p. 63 

la  Viò d'lâ Vaccha D01-E08 02-A15 p. 63 

la  Viò d'lâ Vinga E08 01-I6 p. 63 

la  Viò d'lâ Vinhèra C03-E08 02-B18 p. 63 

la  Viò ëd Metà Pëquerèl A01-E08 01-E6 p. 63 

ël  Vir 'd Ròcchë Blanchë A02-E08 01-G8 p. 63 

ël  Vir d'la Gardèttë E08-E12 02-A19 p. 63 

ël  Vir d'la Ròcchë A02-E08 01-I5 02-A12 p. 63 

ël  Vivaio C03-E01 02-A12 01-I5 p. 49 

ël  Vivaio C03-E01 02-C14 p. 42 
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STRALCI CARTOGRAFICI DELLE FRAZIONI E BORGATE PRINCIPALI  
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TT OOPPOONNII MM II   DD EELL LL EE                

FFRRAAZZII OONNII   PPRRII NNCCII PPAALL II   
 

Fënetrèlla ð Finitrèlla  
PIEM : Fenestrele ð IT : Fenestrelle 

Finis terrae, confine del territorio. 

Paese (Città) capoluogo di comune, sito sulla 
ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ Ȱël ClezonȱȢ 
Capoluogo dell'omonimo Comune, con poco 
più di 300 residenti, é un rinomato centro di 
villeggiatura, soprattutto per la presenza della 
Fortezza omonima. Soprannome collettivo " lâ 
Pencenètta", pettini fini da donna, un tempo 
usati per spidocchiarsi i capelli. È ancora 
visibile l'antica cinta muraria del 1600. La 
festa patronale cade il 25 agosto: S. Luigi IX re 
di Francia. La chiesa parrocchiale risale al 
1686; altri edifici storici sono la secentesca 
Chiesa dei Gesuiti ed il Picccolo Seminario 
Vescovile del 1829 che attalmente ospita le 
scuole. Probabile origine del toponimo da "Col 
lâ Fënetra", Colle delle Finestre, ai tempi di 
Cozio luogo di confine (finis terrae Cottii). 
 

loû Champs 
I campi. 

Borgata confinante con l'abitato di 
ȰFënetrèllaȱȟ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱël Chaminȱȟ ÌÁ 
sr 23 del Sestriere. La borgata viene anche 
scherzosamente definita "la Repubblica di 
Champs", per il forte desiderio d'indipendenza 
dei suoi abitanti nei confronti del capoluogo 
ȰFënetrèllaȱȢ Un tempo era denominata 
"Piccolo Fenestrelle". 
 

loû Chambóns 
PIEM : i Chamboun  - FR: Chambons 

I campi buoni. 

Frazione di Fenestrelle sita sulla destra 
ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Cleizonȱȟ ÁÉ ÐÉÅÄÉ ÄÅ Ȱla Servë 
'd Boureinaoutȱ. Le abitazioni sono poste 
parte in zona pianeggiante, parte sul pendio. 
Pochi sono i residenti, ma la borgata si 
riempie d'estate con la villeggiatura. 
Soprannome collettivo: "loû Soursiés", gli 
stregoni. La popolazione ha sempre difeso 
strenuamente il bosco di protezione che la 
difende dalle valanghe, dalle frane e dalle 
inondazioni. Viene tramandata la "Canzone 
delle donne" che narra come esse si siano 
opposte all'abbattimento dei larici secolari 
legandosi ad essi e facendo rotolare massi 

sulle guardie forestali incaricate della 
martellatura. La festa patronale cade il 10 
agosto, S. Lorenzo. Il toponimo ha origine dal 
francese "champs bons" (campi buoni) , che 
concorda con quello in patouà. 
  

 
 

ël Depò 
PIEM : Depò ð FR: Depot 

Il deposito. 

Piccola frazione sulla statale n. 23 tra 
ȰFënetrèllaȱ Å ȰMentoùaȱ ÁÌÌÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ 
ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël CleizonȱȢ #ÏÎÔÁ ÕÎÁ ÖÅÎÔÉÎÁ 
di residenti. Il toponimo è di evidente origine 
francese, forse perchè un tempo era un 
deposito di materiali, durante e dopo la 
costruzione delle fortezze di Fenestrelle. Dopo 
ÌÁ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅ Ȱloû Sanatoriȱ ÄÉ ȰPracatinàȱ 
ha ospitato la stazione di partenza della 
funivia che collegava la struttura al 
fondovalle. 
 

la Foundafaou 
PIEM : Foundufò ð FR: Fondufau 

La fonte del faggio. 

Borgata situata sulle pendici del monte 
Ȱl'Oursièrëȱȟ Á ÎÏÒÄ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÐÏÃÏ ÐÒÉÍÁ 
ÄÅÌ +Í ς ÄÅ Ȱël Chamin dâ Sanatoriȱȟ ÌÁ ÓÔÒÁÄÁ 
Provinciale dell'Assietta. La borgata si è quasi 
totalmente spopolata a partire dagli anni '60, 
con l'abbandono della tradizionale attività 
agricola. Durante l'inverno vi risiedono tre o 
quattro persone, ma molte la abitano per la 
villeggiatura. Le abitazioni, per la maggior 
parte ristrutturate, presentano ancora le 
caratteristiche tipiche dell'architettura alpina. 
Il blasone degli abitanti è "loû Brouanhins", i 
mangiatori di picole patate lessate con la 
buccia". La festa patronale ricorre la seconda 
domenica di ottobre: S. Teresa d'Avila. 
 

lâ Granja 
PIEM : le Grange ð FR: Granges 

I fienili . 

Borgata sulla destra orograÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Cleizonȱȟ 
circondata da campi e prati coltivati. Le 
abitazioni sono in parte abitate dai residenti, 
ma per lo più usate per la villeggiatura. Il 

&ÉÌÁÓÔÒÏÃÃÁ ÐÅÒ ÓÃÈÅÒÎÉÒÅ É ȰSoursiésȱȡ 
Chambounenquillha, Chambounencallha 

ònn dounà ël fuóc a sâ sounallha, 
sâ sounallha laz ònn prée fuóc, 

loû Chambounenc siounn restâ ëd bóc! 
 

Chambounenquillha, Chambounencallha 
ònn dounà ël fuóc a sâ sounallha, 
sâ sounallha laz ònn prée fuóc, 

loû Chambounenc siounn restâ ëd bóc! 
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blasone degli abitanti è "loû Tèribbli", i 
terribili, cioè lavoratori instancabili.  Subì 
gravi danni durante l'alluvione dell'ottobre 
ςπππ ÁÄ ÏÐÅÒÁ ÄÅÌ ÖÉÃÉÎÏ ȰRioû CourbièrëȱȢ 
 

la Lattë  

PIEM : la Lata 
Assicella usata per la copertura dei tetti come 
supporto per le lose.  

0ÉÃÃÏÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱla 
Foundafaouȱȟ ÁÌ ÔÅÒÚÏ +Í ÄÅÌÌÁ ÓÔÒÁÄÁ Ȱël 
Chamin d'lâ ChàepsȱȢ .ÏÎ ÈÁ ÒÅÓÉÄÅÎÔÉ ÓÔÁÂÉÌÉȟ 
ma le abitazioni sono in gran parte 
ristrutturate per la villeggiatura. Lo 
spopolamento della borgata si è completato 
già nei primi anni '60. 
 

Mentoùa  

PIEM : Mentoule ð FR: Mentoulles 
Il paese della menta. 

FraÚÉÏÎÅ ÓÉÔÁ ÓÕÌÌÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël 
CleizonȱȢ #ÏÍÐÒÅÎÄÅ ÐÏÃÈÉ ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÒÅÓÉÄÅÎÔÉ 
stabilmente ed è ormai principalmente centro 
di villeggiatura estiva. La ex scuola (chiusa 
negli anni '80) ospita gli uffici del parco 
Orsiera-Rocciavrè. Soprannome collettivo " loû 
Chôs", i gatti, tradizionalmente in litigio con i 
vicini abitanti di Villaretto " lâ Vèsa", i cani.  
Dal 1200 circa sede di Priorato nel cui 

archivio si conservano tutt'oggi documenti a 
partire da quella data.  La festa patronale cade 
il 2° sabato di settembre: S. Giusto martire.  
L'attuale chiesa fu costruita alla fine del 1800 
in seguito alla distruzione della precedente ad 
opera della valanga del 1888.  Tra i 
villeggianti illustri si annoverano Camillo 
Benso Conte di Cavour e Giovanni Giolitti. 
Recenti interpretazioni fanno risalire l'origine 
ÄÅÌ ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÁÌÌÁ ÒÁÄÉÃÅ ÌÉÇÕÒÅ Ȱmentȱȟ ÒÏÃÃÉÁȢ 
 

Pëquerèl ð Piquerèl 
PIEM : Picarél ð IT : Pequerel 

"ÏÒÇÁÔÁ ÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÓÕÄ ÄÅÌ ÍÏÎÔÅ Ȱël 
Pèrvouȱȟ ÐÏÃÏ ÁÌ ÄÉ ÓÏÔÔÏ ÄÅ Ȱël Chamin ëd Sèrë 
Marìȱȟ Á ÃÕÉ è collegata con un breve tratto di 
strada carrozzabile. È un tipico villaggio 
alpino con case caratteristiche in parte 
abbandonate ed in parte ristrutturate per la 
villeggiatura estiva. D'inverno è 
completamente disabitata. Il villaggio è 
caratterizzato dalla presenza a monte di un 
massiccio paravalanghe a V rovesciata, 
costruito nel 1700 e ampliato negli anni '50. È 
ÐÏÓÓÉÂÉÌÅ ÃÈÅ ÉÌ ÎÏÍÅ ÁÂÂÉÁ ÏÒÉÇÉÎÅ ÄÁ Ȱquerèlȱ 
(helictotrichon versicolor), un'erba da foraggio 
molto diffusa sul versante sopra il paese. 
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ël Pèe ð Pèu 
PIEM : Pouì - IT : Puy 

Il Poggio. 

0ÉÃÃÏÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ ÐÏÓÔÁ Á ÏÖÅÓÔ ÄÉ ȰPracatinàȱȟ 
ÐÒÏÔÅÔÔÁ ÄÁÌÌÅ ÖÁÌÁÎÇÈÅ ÄÁ Ȱël Crouzôsȱȟ ÕÎ 
antico bosco di larici. Pur essendo disabitata 
durante la brutta stagione, conserva ancora 
abitazioni tipiche dell'architettura alpina, 
alcune restaurate per la villeggiatura. Il 
blasone degli abitanti è "lâ Bòsca", le scodelle 
di legno. Nel 1706 il villaggio fu distrutto da 
una valanga, per cui fu ricostruito nella 
posizione attuale, più protetta. La chiesa del 
1750, dedicata a S. Anna (26 luglio), è stata 
ÒÅÃÅÎÔÅÍÅÎÔÅ ÒÉÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁȢ )Ì ÎÏÍÅ ȰPèeȱ 
significa "poggio". 
 

 
 

Sèrë l'Ours 
Poggio dell'orso. 

Borgata situata ad est a poca distanza de ȰÌÁ 
Foundafaouȱȟ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌ ÐÒÅÃÉÐÉÚÉÏ Ȱël 
Rouché d'lâ Vèsaȱȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÉÎ ÁÕÔÏ ÄÁ Ȱël 
Chamin d'lâ ChàepsȱȢ -ÏÌÔÅ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ 
ristrutturate ed abitate come seconde case.  

 

 
 

lâ Toucha 
PIEM : le Touche 

Piccola borgata situata a Nord-Est di 
ȰMentoùaȱȟ ÓÕÌÌÅ ÐÅÎÄÉÃÉ ÄÅÌ ÍÏÎÔÅ 
ȰÌ'Oursièrëȱȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎte tre gruppi di baite 
ÃÈÉÁÍÁÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ Ȱlâ Toucha 
d'Amontȱȟ Ȱlâ Toucha dâ Mèiȱȟ Ȱlâ Toucha 
d'AvôlȱȢ N ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla 
Viò d'lâ Touchaȱ Å ÃÏÎ ÌÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÐÉÓÔÁ 
ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ ȰòÌ #ÈÁÍÉÎ Ä΄ÌÝ 4ÏÕÃÈÁȱȢ Il toponimo 
si riferisce anche a tutta la zona circostante. Il 
termine indica un bosco destinato al taglio del 
legname. 
 

Vièe ð Vièo 
PIEM : Villë Clos ð FR: Ville Cloze 

"ÏÒÇÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÌÉÍÉÔÁÔÁ Á 
ÌÅÖÁÎÔÅ ÄÁ ȰÌÁ 2ÏÃÃÈò Ä΄ÌÁ 0ĔÒÔòȱȟ un dirupo 
ÒÏÃÃÉÏÓÏ ÃÈÅ ÓÏÖÒÁÓÔÁ Ȱël Rioû d'MentoùaȱȢ (Á 
una cappella dedicata a S. Antonio che si 
festeggia la seconda domenica  di giugno. Gli 
ÁÂÉÔÁÎÔÉ ÓÏÎÏ ÄÅÔÔÉ ȰVièansȱȟ Ȱ6ÉÌÌÁÎÉȱȟ Å ÑÕÅÓÔÏ 
nome conserva in gran parte l'accezione 
negativa del suo significato in italiano. 
Soprannome collettivo "loû Tuî Tuî", gli 
uccellini di siepe (luì piccolo). Nel periodo 
medioevale il villaggio era cinto da mura e 
sovrastato da un castello con funzioni 
difensive. Sono tuttora visibili resti di mura 
con le caratteristiche pietre disposte a lisca di 
pesce. Nel 1885 e 1888 fu colpito da una 
ÖÁÌÁÎÇÁ ÓÔÁÃÃÁÔÁÓÉ ÄÁÌÌÅ ÐÅÎÄÉÃÉ ÄÅ Ȱl'Oursièrëȱ 
che causò diversi morti. Il nome trae origine 
da "villa clausa", città cinta di mura.  
 

  

Il Bourlot ne άƭŀ ǎǘƻǊƛŀ Řƛ CŜƴŜǎǘǊŜƭƭŜέ 
racconta la leggenda di Pin Cairel, un 
menestrello che, nel 1200, avrebbe 

fondato il primo insediamento in quella 
località fuggendo con la sua amata da 

Fenestrelle perché i genitori di lei 
avevano rifiutato di dargliela in sposa. 
Dal nome del leggendario fondatore 
avrebbe avuto origine quello della 

borgata. 

 

Narra una leggenda che il castellano, che 
un tempo esigeva il detestato "jus primae 
noctis", fosse stato ucciso da un valligiano 
geloso con un sasso scagliato con la fionda 

ŘŀƭƭŜ ǊƻŎŎŜ ŘŜ άla ChaanchëέΦ 
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TT OOPPOONNII MM II   LL EEGGAATT II   AADD   

II NNSSEEDD II AAMM EENNTT II ,,  CCOOSSTT RRUU ZZII OONNII   

EE  SSTT RRUU TT TT UU RREE  CCII VVII LL II   
  

Piccole borgate, case isolate, baite, alpeggi, 
quartieri, ponti, mulini, cappelle, etc.  

  

  

laz Agueullha 
PIEM :  le Agùie - FR:  Aiguilles 

Gli aghi. 

Baita composta da due caseggiati distinti: 
l'abitazione e la stalla con fienile. Fino agli 
anni sessanta era utilizzata durante la 
stagione estiva, poi fu abbandonata. 
 

 
 

 
 

 

l'Agulhèttë 
PIEM :  l'Aguieutta - IT :  la Guglietta 

Il piccolo ago. 

0ÉÃÃÏÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÓÕÄ ÄÅ ȰòÌ 
0îÒÖÏÕȱȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ ȰÌÁ 
6ÉĔ ÄÝ 0îÅȱ ÃÈÅ ÃÏÎÇÉÕÎÇÅ Ȱ&òÎÅÔÒîÌÌÁȱ Á ȰòÌ 
0îÅȱȢ ,Å ÃÁÓÅ ÓÏÎÏ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÅ Å ÃÏÍÉÎÃÉÁÎÏ 
ad andare in rovina. 
 

l'Arà d'Amónt  

La fenditura nel terreno a monte. 

Borgata composta da poche abitazioni, situata 
Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ Ȱl'Arà d'Avòlȱȟ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ 
Ȱël Sarétȱȟ ÎÏÎ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁ Ȱël Rioû d' MentoùaȱȢ 
Alcune case sono ristrutturate ed una di esse 
ospita per un certo periodo durante l'estate 
un pastore col suo gregge. 
 

l'Arà d'Avôl  

La fenditura nel terreno più a valle. 

Borgata composta da poche abitazioni, situata 
ÔÒÁ ÌÅ ÂÏÒÇÁÔÅ Ȱla Lattëȱ Å Ȱl'Arà d'AmontȱȢ ,Å 
case sono abbandonate e in rovina, ma una è 
ristrutturata per la villeggiatura. 
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la Baraqquë 'd Jan Toumà 
PIEM : la Baraca d'Jan Toumà 

La baracca di Gian Tommaso. 

0ÒÁÔÉ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÉ ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱloû Chambónsȱ 
sulla destra orografica de Ȱël Cleizónȱ ÉÎ ÚÏÎÁ 
Ȱla GravièraȱȢ /ÇÇÉ ÎÏÎ ÓÏÎÏ ÖÉÓÉÂÉÌÉ ÅÖÅÎÔÕÁÌÉ 
resti di una qualche costruzione in questa 
località. I ruderi della costruzione furono 
smantellati negli anni '50 per recuperarne il 
materiale edile. 
 

 la Baraqquë dâ Courins 

La baracca dei maiali. 

Ruderi di una casa, unica rimasta del vecchio 
ÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰSuchétȱȟ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ 
ÓÔÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÁÒÒÉÖÏ ÄÅÌÌÁ ÅØ ÆÕÎÉÖÉÁ ÄÅ Ȱloû 
SanatoriȱȢ 0ÅÒ ÕÎ ÃÅÒÔÏ ÐÅÒÉÏÄÏȟ ÄÏÐÏ ÌÁ 
ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅ Ȱloû Sanatoriȱȟ ÆÕ ÁÄÉÂÉÔÁ 
all'allevamento dei maiali con gli avanzi dei 
pasti dei degenti. 
 

la Barbounhèrë 
"Zio pulce?" 

Baita costituita da due piccoli caseggiati da 
tempo abbandonati ed invasa da vegetazione 
ÓÐÏÎÔÁÎÅÁ ÓÉÔÕÁÔÁ  Á ÎÏÒÄ ÄÉ Ȱ-ÅÎÔÏĬÁȱ ÔÒÁ ȰòÌ 
&ÁÏÕ Äò ͻÄ ,ĖÅȱ Å ȰòÌ 3ÅÒòȱȢ 6ÅÎÉÖÁ ÕÎ ÔÅÍÐÏ 
utilizzata durante l'estate come abitazione, 
stalla e fienile. 
 

ël Baschón 
Il bastione. 

Muraglione paravalanghe a forma di V 
capovolta situata a monte dell'abitato di 
ȰPëquerèlȱȟ ÁÌÔÏ ÏÌÔÒÅ ÑÕÁÔÔÒÏ ÍÅÔÒÉ Å ÄÉ 
notevole spessore, atto ad impedire che le 
valanghe raggiungano il paese. Fu costruito 
perchè, in seguito al taglio del bosco di 
protezione posto a monte del paese ad opera 
delle truppe del maresciallo Catinat che 
trascorsero l'inverno del 1692 nella località 
che ora ha preso il suo nome, le valanghe 
minacciavano di travolgere l'abitato. 
 

la Bergeriò 'd Créetovë 
PIEM : la Bergeria 'd Cristou  

L'alpeggio di Cristove. 

!ÌÐÅÇÇÉÏ ÄÉ ÁÌÔÁ ÍÏÎÔÁÇÎÁ ÎÅ Ȱël Valon 'd 
Créetovëͼȟ ÖÉÃÉÎÏ Á Ȱël Rioû 'd CréetovëȱȢ N 
utilizzato da metà giugno a metà settembre 
circa per la monticazione di bovini. 
 

la Bergeriò 'd la Bàemë 
PIEM : la Balma  

La baita del riparo sotto la roccia. 

Gruppo di baite, una utilizzata dai pastori, le 
altre ristrutturate per la villeggiatura estiva, 
ÐÏÓÔÅ ÎÅÉ ÐÁÓÃÏÌÉ ÄÅ Ȱla Bàemëͼȟ Á ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱla 
Rocchë 'd la BrunëȱȢ ,ͻÁÌÐÅÇÇÉÏ î ÕÔÉÌÉÚÚÁÔÏ 
soprattutto all'inizio ed al termine della 
ÓÔÁÇÉÏÎÅ ÅÓÔÉÖÁ ÄÁÌÌÏ ÓÔÅÓÓÏ ÐÁÓÔÏÒÅ ÄÅ Ȱla 
Bergeriò 'd CréetovëȱȢ Il toponimo si estende al 
tratto di vallone circostante. 
 

la Bergeriò 'd Prà dâ Fons 

La baita del prato in fondo. 

Alpeggio costituito da abitazione, stalla e 
ÐÉÃÃÏÌÏ ÆÉÅÎÉÌÅȟ ÓÉÔÕÁÔÁ ÎÅ Ȱël Valon 'd 
l'Alberjanȱ ÔÒÁ Ȱla Bergeriò 'd la Bàemëȱ Å Ȱla 
Bergeriò 'd l'AlberjanȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î ÁÎÃÏÒÁ 
attualmente utilizzata durante l'estate per la 
monticazione di bovini ed ovini. Il toponimo si 
riferisce anche al territorio circostante. 
 

 
 

la Bergeriò dâ Sulhét 
PIEM : la Bergeria del Suièt  

L'alpeggio della piccola duna di neve . 

!ÌÐÅÇÇÉÏ ÄÉ ÁÌÔÁ ÍÏÎÔÁÇÎÁ Á ÓÕÄ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ 
in prossimità della cresta che fa da 
spartiacque col Vallone di Bourcet. L'alpeggio 
è da tempo abbandonato. 
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lâ Bergeriô dë l'Alberjan 
PIEM : le Bérgerie dë l'Alberjan 

Le baite dell'Albergian. 

Gruppo di baite, in parte ristrutturate, situate 
ÎÅ Ȱël Valon 'd l'AlberjanȱȢ ,Å ÂÁÉÔÅ ÓÏÎÏ 
attualmente tutte utilizzate per la 
villeggiatura. 

 

la Bergeriò d'lâ Chàeps 

L'alpeggio delle piccole Alpi. 

0ÉÃÃÏÌÏ ÁÌÐÅÇÇÉÏ ÓÉÔÕÁÔÏ ÎÅÌ ÃÕÏÒÅ ÄÉ Ȱ0ÒÛ 
#ÁÔÉÎÛȱȢ 
 

ël Bletón 
Il larice. 

Il toponimo indica una casa ristrutturata, dei 
ruderi di una vecchia costruzione e le 
proprietà circostanti, un tempo coltivate, ora  
ÐÁÓÃÏÌÏȟ ÓÉÔÕÁÔÉ ÔÒÁ Ȱloû Déerinsȱ Å Ȱël SarétȱȢ 

 

Bouchét 
PIEM : Bouchèt 

Il  piccolo cespo. 

'ÒÕÐÐÏ ÄÉ ÂÁÉÔÅ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱël Bèc 
d'l'Aeglëȱȟ ÖÉÃÉÎÏ ÁÌÌͻÁÌÐÅÇÇÉÏ Ȱël Seiquéȱ Å 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÄÁÌÌÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ Ȱloû Chambonsȱ 
cÏÎ ÕÎÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ ÃÈÅ ÐÅÒÃÏÒÒÅ Ȱla Servë dë 
BoureinaoutȱȢ ,Å ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÉ ÓÏÎÏ ÄÁ ÔÅÍÐÏ 
abbandonate e quindi in pessimo stato di 
conservazione. 
 

loû Breuns 
PIEM: i Brun  

I Brun. 

Baita situata sul versante sud del monte 
Ȱl'Oursièrëȱȟ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌÌÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ ȰMentoùaȱȟ 
ÔÒÁ Ȱlâ Toucha d'Avòlȱ Å Ȱla Barbounhèrëȱ. 
 

 
 

 

loû Boucs 
PIEM : i Bouc 

I becchi. 

1ÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ Ȱlâ Granjaȱ 
identificabile come la parte più bassa e vicina 
ÁÌ ÔÏÒÒÅÎÔÅ Ȱël CleizónȱȢ 
 

la Bufèttë 
PIEM : la Bufeutta 

Piccola zona esposta al vento. 

"ÁÉÔÁ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÓÕÄ  ÄÅÌ Ȱlâ Granjaȱȟ ÓÕ Ȱla Viò 
d'lâ Vàoutaȱȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÄÁÌÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ Ȱla 
Granjaȱ ÁÎÃÈÅ ÃÏÎ ÕÎÁ ÒÅÃÅÎÔÅ ÐÉÓÔÁ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ 
carrozzabile. La baita è stata recentemente 
ristrutturata.  
 

Chanfournhé 
"Campo del forno nero" 

Gruppo di baite situato sul versante sud de 
ȰÌͻ/ÕÒÓÉîÒòȱȟ ÐÏÃÏ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ ȰÌÁ -ĕÌÌòȱȟ ÓÕÌÌÁ 
ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ ȰÌÁ 6ÉĔ Äͻ #ÈÁÎÆÏÕÒÎÈïȱ ÃÈÅ 
ÃÏÎÄÕÃÅ ÆÉÎÏ Á Ȱ#ÈÁÎÆÏÅÃÒòȱȢ ,Å ÂÁÉÔÅ ÓÏÎÏ 
tutte da tempo abbandonate ed in rovina. Il 
toponimo indica anche le proprietà 
circostanti. 
 

  
 

Chanfoecrë 
"Campo..." 

"ÁÉÔÁ ÓÉÔÕÁÔÁ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅ ȰòÌ #ÈÁÍÉÎ ÄÝ 
3ÅÌÅÒÉïÓȱȟ ÓÕÌÌÁ ÖÅÃÃÃÈÉÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ ȰòÌ #ÈÁÍÉÎ 
Äͻ!ÍĕÎÔȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î ÒÉÓÔÒÕÔÔÕÒÁÔÁ Å ÔÕÔÔÏÒÁ 
utilizzata come alpeggio durante l'estate. Il 
toponimo indica anche le proprietà 
circostanti. 
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Chanlafountòne 
Campo della fontana. 

"ÁÉÔÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÉ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁ Ȱlâ 
Méezounôsaȱ ÐÅÒ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌÌÁ ÐÉÓÔÁ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ 
Ȱël Chamin d'lâ Touchaȱ Å ÐÏÓÔÁ ÐÒÉÍÁ ÄÅ Ȱël 
Faou dë 'd SôeȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ Å ÉÎ 
rovina. 
 

 
 

la Chapèllë 
La cappella. 

Chiesa vicariaÌÅ ÄÉ ȰòÌ 0îÅȱȢ Il toponimo si 
estende alle abitazioni vicine. La chiesa fu 
costruita intorno all'anno 1750 e dedicata a 
Sant'Anna e restaurata recentemente. 
 

#ÁÐÐÅÌÌÁ ÄÅÌÌÁ "ÏÒÇÁÔÁ ÄÉ Ȱla Foundafaouȱ 
situata ad est del paese,tra questo e la borgata 
ȰSèrë l'OursȱȢ #ÏÓÔÒÕÉÔÁ Á ÆÉÎÅ ÓÅÔÔÅÃÅÎÔÏ î 
dedicata a S. Teresa d'Avila che ricorre il 15 
ottobre.  

 
 
Cappella di Sant'Antonio posta all'ingresso 
ÏÖÅÓÔ ÄÉ ȰVièeȱȢ )Ì ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÓÐÅÓÓÏ ÉÎÄÉÃÁ 
anche la piazzetta antistante, le abitazioni e le 
proprietà vicine. La cappella è dedicata a S. 
Antonio e la festa patronale si celebra il 
secondo sabato di giugno. 
 

la Chapèllë dâ Frîzes 
PIEM : la Capéla dî Frîzèt 

La cappella dei Frezet. 

0ÉÃÃÏÌÁ ÃÁÐÐÅÌÌÁ ÁÌ ËÍ χρ ÄÅÌ ȰÌÁ 3ÔÒÁÄÁ 
2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎȢ ςσȱ ÔÒÁ ȰFënetrèllaȱ Å 5ÓÓÅÁÕØȢ ,Á 
cappella è dedicata alla Madonna delle nevi, vi 
si celebra la S. Messa il 5 agosto ed è di 
proprietà di una famiglia Frezet attualmente 
residente in Francia. 
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la Chapounhèrë 
PIEM:  la Chapounhéra 

"Acchiappo la pulce"? 

Baita situata al termine della pista forestale 
ȰòÌ #ÈÁÍÉÎ ÄͻÌÝ 4ÏÕÃÈÁȱȟ ÐÏÃÏ ÐÉĬ ÉÎ ÁÌÔÏ ÄÉ 
questa borgata. La baita è ristrutturata ed 
utilizzata saltuariamente. 
 

Champ Bergounh 
Campo Bergoin. 

Località posta a nord-ovest ai margini 
ÄÅÌÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȟ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÉ Ȱ6ÉÁ 
5ÍÂÅÒÔÏ )ȱȟ ÃÏÍÐÒÅÎÄÅÎÔÅ Ȱ0ÉÁÚÚÁ ÄÅÌÌÁ 
&ÉÅÒÁȱȟ ÉÌ ÐÁÒÃÏ ÇÉÏÃÈÉ Å ÌÁ ÚÏÎÁ ÃÉÒÃÏÓÔÁÎÔÅȢ 
 

ël Clót 
Il piano. 

"ÁÉÔÁ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÎÏÒÄ ÄÅÌ ȰBéc d' l'Àeglëȱ 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÄÁ Ȱlâ Granjaȱ ÃÏÎ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ 
ȰViò Nouvoȱ Å ÄÁ Ȱloû Chambonsȱ ÐÅÒÃÏÒÒÅÎÄÏ 
ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla Viò dâ CoulétȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î 
utilizzata come alpeggio. Il toponimo indica 
anche le proprietà circostanti. A monte di essa 
a quota 1766 m slm, in territorio comunale 
esistono i ruderi di altre baite con lo stesso 
nome. 
 

loû Cònti 
PIEM : i Cònti 

I Conti. 

Quartiere dellÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ Ȱloû Chambónsȱȟ 
situato ad ovest e costituito da poche 
abitazioni appena staccate dal paese stesso. 
Fino al 1927, quando il comune di Mentoulles 
fu accorpato a quello di Fenestrelle, la 
Frazione di Chambons faceva parte del primo, 
mentre il quarÔÉÅÒÅ Ȱloû Còntiȱ ÁÐÐÁÒÔÅÎÅÖÁ Á 
Fenestrelle. Il toponimo probabilmente deriva 
dal cognome "Conte", molto diffuso nella 
frazione. 
 

ël Córn 
PIEM : ël Córn 

Il corno. 

1ÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ ȰFënetrèllaȱ ÓÉÔÕÁÔÏ ÔÒÁ Ȱël 
Donjónȱ Å ÌÁ ÒÉÖÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÄÅ Ȱël Rioû dâ PèeȱȢ 
Un tempo lungo questa riva era situato un 
grande lavatoio coperto, oggi spostato più a 
monte sulla riva destra. 
 
 
 

ël Coulèggë 
PIEM : ël Coulege 

Il collegio. 

Il toponimo indica l'edificio che ospita 
ÁÔÔÕÁÌÍÅÎÔÅ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÉ Ȱ&ÅÎÅÓÔÒÅÌÌÅȱ ÉÎ 6ÉÁ 
Roma n.17 ed il piccolo campo sportivo 
adiacente. L'edificio della scuola tra il 1829 ed 
il 1912 era il collegio del Piccolo Seminario 
Vescovile di Fenestrelle che ospitava i giovani 
studenti e i futuri sacerdoti della Valle. 
 

la Coumunë 
PIEM : la Coumuna 

Il Comune. 

CasegÇÉÁÔÏ ÓÉÕÁÔÏ ÓÕ Ȱël Chaminȱ ÁÄ ÏÖÅÓÔ 
ÄÅÌÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰMentoùaȱ ÃÈÅ ÏÓÐÉÔÁ 
attualmente la sede del Parco Orsiera 
Rocciavrè, la Posta e l'ambulatorio medico. 
Fino al 1929 era la sede del Comune di 
Mentoulles. Ha ospitato anche la scuola 
elementare fino al 1981. 
 

Ël Counvent 
Il Convento. 

)Ì #ÏÎÖÅÎÔÏ Å ÌȭÁÎÔÉÃÁ ÃÈÉÅÓÁ ÄÅÉ 'ÅÓÕÉÔÉ ÓÏÎÏ 
ora trasformati in abitazione civile. Sono 
ancora ben riconoscibili la facciata della 
chiesa ed il campanile. La Chiesa annessa al 
convento dei Gesuiti fu costruita nel 1659 in 
seguito all'insediamento di una missione di 
questi frati avente lo scopo di convertire i 
Valdesi. Essi predicavano nelle piazze e 
disputavano di teologia con i Pastori 
riformati.   

loû Déerins 
PIEM : i Deirin  

0ÉÃÃÏÌÁ ÂÏÒÇÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ Ȱla Lattëȱȟ ÐÏÓÔÁ 
sulla ÓÔÒÁÄÁ ÃÁÒÒÏÚÚÁÂÉÌÅ ÃÈÅ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅ Ȱël 
Sarétȱ ÐÁÒÔÅÎÄÏ ÄÁ Ȱël Chamin dâ SanatoriȱȢ ,Å 
case sono quasi tutte ristrutturate per la 
villeggiatura estiva e ad esse si sono aggiunte 
nuove costruzioni. 
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ël Faou dë 'd Lôe / 'd Sôe 
PIEM : ël Fó 

Il faggio di là (più oltre)/ di qua (più vicino). 

Piccole borgate Á ÎÏÒÄ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÃÈÅ ÓÉ 
raggiungono ÃÏÎ ÌÁ ÐÉÓÔÁ ÆÏÒÅÓÔÁÌÅ Ȱël Chamin 
d'lâ TouchaȱȢ ,Å ÃÁÓÅ ÓÏÎÏ ÄÁ ÔÅÍÐÏ 
abbandonate ed in rovina. 
 

 
 

ël Gîrp 
Terreno lasciato incolto.  

"ÁÉÔÁ ÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱël Bèc 'd 
l'Àeglëȱȟ ÐÏÃÏ ÐÉĬ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ Ȱloû ChàesȱȢ 
L'abitazione è in rovina. 
 

la Glèizë 
PIEM : la Cheza 

La Chiesa 

Chiesa parrocchiale di Mentoulles dedicata a 
San Giusto martire che attualmente si 
festeggia il secondo sabato di ottobre. Nel 
1200 fu costituito il Priorato di San Giusto e fu 
costruita la prima chiesa. Essa fu distrutta dai 
Valdesi nel 1568. Il priore di Mentoulles 
Simon Roude la ricostruì nel 1600. Fu 
nuovamente distrutta dalla valanga nel 1888, 
e subito dopo ricostruita nella forma attuale. 
 

Chiesetta e Vicaria della Frazione Ȱloû 
Chambónsȱ, dedicata a S. Lorenzo  che si 
festeggia il 10 agosto. 
 
#ÈÉÅÓÁ ÐÁÒÒÏÃÃÈÉÁÌÅ ÄÉ ȰFënetrèllaȱ ÄÅÄÉÃÁÔÁ Á 
S. Luigi IX re di Francia. Fu eretta nel 1686, 
dopo la revoca dell'editto di Nantes e 

successivamente ampliata e terminata nel 
corso del 1700. 
 

Goutisòrt 
PIEM : Goutisart 

Rudere di una baita da molto tempo 
ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁȟ ÐÏÓÔÁ Á ÎÏÒÄ ÄÉ ȰFënetrèllaȱ ÓÕ 
Ȱla Viò 'd PëquerèlȱȢ )Ì ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÓÉ ÅÓÔÅÎÄÅ Á 
tutte le proprietà a monte formanti un vasto 
pianoro. Il toponimo è riferito anche ai prati 
ed ai campi circostanti.  

 

 
 

 
 
 
 

Una leggenda narra che un tempo vi 
abitasse una famiglia. La signora ogni 
ÓÅÒÁ ÓÃÅÎÄÅÖÁ Á ȰChampsȱ ÐÅÒ 

trascorrere la veglia nella stalla filando 
la lana con le amiche. Il marito, forse 

geloso o forse solo dispiaciuto di 
rimanere solo, un notte indossò un 

lenzuolo e l'attese lungo il sentiero per 
spaventarla ed indurla a rinunciare alla 

veglia. Purtroppo la poveretta si 
spaventò così tanto che impazzì.  
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ël Gran Pèu 
PIEM : ël Gran Pouì 

Il grande poggio. 

"ÁÉÔÁ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÍÏÎÔÅ ÄÉ Ȱloû 
Déerinsȱȟ ÓÕ Ȱla Viò 'd ChanfournhéȱȢ 
 
 

ël Martinèt 
Il maglio. 

Fabbricato, un tempo adibito ad officina di 
ÆÁÂÂÒÏȟ ÏÒÁ ÁÂÉÔÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÔÕÁÔÏ ÉÎ Ȱ6ÉÁ 2ÏÍÁȱ 
ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅ Ȱël Pount dî CasteiȱȢ )Ì 
toponimo si estende alle proprietà circostanti 
ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÔÒÁ Ȱ6ÉÁ 2ÏÍÁȱ Å Ȱël ClèzónȱȢ 
L'officina con un maglio mosso dalla forza 
idraulica è rimasto in funzione fino agli anni 
'50. 
 

la Méezon Blanchë 
PIEM : la Cà Bianca 

La casa bianca. 

Gruppo di abitazioni facente parte della 
ÆÒÁÚÉÏÎÅ ȰMentoùaȱȟ ÓÉÔÕÁÔÏ ÓÕ Ȱla Viò d'lâ 
Granjaȱȟ ÁÄ ÕÎ ÃÅÎÔÉÎÁÉÏ ÄÉ ÍÅÔÒÉ ÄÁ ȰÌÁ 3ÔÒÁÄÁ 
2ÅÇÉÏÎÁÌÅ ÎȢ ςσȱȢ 3Éa Camillo Cavour, sia 
Giovanni Giolitti, hanno trascorso periodi di 
villeggiatura in un'abitazione di questa 
località. 
 

la Méezounòsa 
Le grandi case. 

1ÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ ȰMentoùaȱ ÐÏÓÔÏ Á ÎÏÒÄ ÄÅÌ 
ÐÁÅÓÅȟ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌ ÔÅÒÚÏ ÔÏÒÎÁÎÔÅ ÄÅ Ȱël 
Chamin 'd VièeȱȢ 

La Móllë 
Il luogo umido? 

Gruppo ÄÉ ÔÒÅ ÂÁÉÔÅ ÓÕÌÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla Viò 'd 
Chanfournhéȱȟ ÔÒÁ ȰòÌ 'ÒÁÎ 0îÕȱ Å 
Ȱ#ÈÁÎÆÏÕÒÎÈïȱ, da tempo abbandonate ed in 
rovina. 
 

 
 

 

ël Mouin 
Il mulino . 

Località con prati ed orti, ora abbandonati, 
dove un tempo sorgeva un mulino, sulla 
ÄÅÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Rioû dâ Pèeȱȟ ÐÏÃÏ Á 
valle dell'abitato. Sono ancora visibili i ruderi 
del vecchio mulino distrutto da una valanga 
alla fine del 1800. 
 
 
 
 

šƭ aƻǳƛƴ ŀƴƴƛ Ωсл 
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ël Mouin 
PIEM : ël Mulin  

Il mulino. 

Il toponimo si riferisce al luogo dove sorgeva 
ÉÌ ÍÕÌÉÎÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÉ ȰMentoùaȱȢ 3ÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ 
visibili un tratto di muro e la condotta 
dell'acqua. Fu abbattuto negli anni settanta; 
oggi al suo posto c'è una spianata adibita ad 
area attrezzata. Indica altresì l'abitazione 
ÓÉÔÕÁÔÁ ÓÕ Ȱël Chaminȱȟ ÐÒÅÓÓÏ Ȱël Vir dâ 
MouinsȱȢ 
 

ël Mouin dâ Paraour (la Luce) 
PIEM : ël Mulin del Parour 

Il mulino del paratoio (la 
Luce). 

Il toponimo, situato ad 
ÏÖÅÓÔ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȟ ÓÉ 
riferisce ad una 
abitazione ad uso civile 
ed al terreno circostante, 
ÌÏÃÁÌÉÚÚÁÔÉ ÔÒÁ Ȱ6ÉÁ 2ÏÍÁȱ 
Å ȰòÌ #ÌîÉÚĕÎȱ all'altezza 
dei giochi da bocce. 
Questa abitazione un 
tempo era un mulino 
ÃÈÉÁÍÁÔÏ Ȱël Mouin dâ 
ParaourȱȠ ÎÅÌ ρψωσȟ ÖÅÎÎÅ 
acquistato dalla "Società 
per l'esercizio della luce elettrica in 
Fenestrelle" che lo trasformò in centrale 
idroelettri ca. Questa rimase in funzione fino ai 
primi anni '50, dopodichè fu ceduta e 
trasformata in abitazione. 
 
 

Mouribòs 

1ÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÅÌÌÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ ȰMentoùaȱ 
comprendente le abitazioni poste a sud-est 
ÄÅÌ ÐÁÅÓÅȟ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅ Ȱël ChaminȱȢ 
 
 

ël Muròs 
Il grande muro. 

Località  un tempo a prato, ora rimboschita, a 
ÍÏÎÔÅ ÄÉ Ȱloû Chambónsȱ Å ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱla 
ViôsëȱȢ 3ÏÎÏ ÁÎÃÏÒÁ ÏÇÇÉ ÖÉÓÉÂÉÌÉ  É ÒÅÓÔÉ ÄÉ ÕÎ 
muro paravalanghe costruito nel 1800 per 
proteggere l'abitato quando iniziarono i tagli 
ÄÅÉ ÌÁÒÉÃÉ ÓÅÃÏÌÁÒÉ ÎÅ Ȱla Sèrvë 'd BoureinaoutȱȢ 
 
 

Noudouinë d'Amont / d'Avôl - 

Oudouino d'Amount / d'Avôl  
PIEM : Nedouina 

Auduine a monte / a valle 

'ÒÕÐÐÉ ÄÉ ÂÁÉÔÅ Á ÓÕÄ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÑÕÁÓÉ ÁÌ 
confine col Comune di Roure, raggiungibili 
con tre mulattiere: la prima che inizia come 
Ȱla Viò d'la Sëlèttëȱȟ ÄÉÖÅÎÔÁ Ȱla Viò d'la 
Fountanèttëȱ Å ÑÕÉÎÄÉ Ȱla Viò 'd NoudouinëȱȠ ÌÁ 
ÓÅÃÏÎÄÁ ÄÅÔÔÁ Ȱla Viò dâ ChâtlésȱȢ %ÎÔÒÁÍÂÅ 
ÐÁÒÔÏÎÏ ÄÁ Ȱla PourtèllhëȱȢ ,Á ÔÅÒÚÁ ÓÉ ÃÈÉÁÍÁ 
ÁÎÃÏÒÁ Ȱla Viò 'd Noudouinëȱ ÅÄ ÉÎÉÚÉÁ ÄÁ Ȱla 
Bufèttëȱ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱlâ GranjaȱȢ 

 

 

ël Paraour 
PIEM : ël Parour  

Il paratoio. 

Caseggiato attualmente ristrutturato 
ÁÄÉÁÃÅÎÔÅ Á Ȱël Beòe Pourtaourȱ ÃÈÅ ÓÃÏÒÒÅ ÎÅÉ 
prati irrigui circostanti situati in zona 
ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅȟ ÔÒÁ Ȱël Clèizonȱ Å Ȱla Méezón 
BlanchëȱȢ )Ì ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÉÎÄÉÃÁ ÁÎÃÈÅ É prati 
circostanti. Negli anni '50 era ancora in 
funzione nel caseggiato una segheria idraulica 
detta "Rèisë dâ Benouà". Il toponimo significa 
"Paratoio", antica macchina idraulica che 
serviva per infeltrire la lana (fare il feltro). 
 

Pascalin - ël Coulét 
"Pasqualino"? 

"ÁÉÔÁ  ÓÉÔÕÁÔÁ  ÐÏÃÏ Á ÓÕÄ ÏÖÅÓÔ ÄÉ ȰSèrë Marìȱȟ 
al confine col comune di Usseaux. È formata 
da due edifici ed un tempo era usata durante 
la bella stagione come alpeggio e per la 
raccolta del fieno nelle proprietà annesse. La 
zona è più facilmente raggiungibile da 
Usseaux, dove risiedevano i proprietari delle 
case e dei terreni. 



 
38 

la Pè 
Il fondo (del paese). 

1ÕÁÒÔÉÅÒÅ ÄÉ ȰMentoùaȱ ÐÏÓÔÏ ÐÉĬ ÉÎ ÂÁÓÓÏ ÉÎ 
ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅ Ȱël Chaminȱ ÎÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÄÅ Ȱla 
CoumunëȱȢ 
 

Pegouché 

Rovine oggi appena riconoscibili di un antico 
ÖÉÌÌÁÇÇÉÏȟ ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅÌÌÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ ȰPëquerèlȱȟ ÁÌ 
ÃÏÎÆÉÎÅ ÃÏÌ ÂÏÓÃÏ ÄÅ Ȱël Pinéȱ Å Á ÖÁÌÌÅ ÄÅ ȰÌÁ 
3ÔÒÁÄÁ 0ÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ ÄÅÌ #ÏÌÌÅ ÄÅÌÌÅ &ÉÎÅÓÔÒÅȱȢ  
 

 
 

 

ël Pèu 

Piccola frazione situata poco a monte de 
Ȱl'Aràȱȟ ÏÒÍÁÉ Äisabitata e con le case in rovina 
ad eccezione di una che è stata ristrutturata. 
 

 
 

ël Pîtaour 
Il battitoio . 

!ÂÉÔÁÚÉÏÎÅ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ȰMentoùaȱȟ Á ÖÁÌÌÅ ÄÅ Ȱël 
Chaminȱȟ ÔÒÁ Ȱël Rioû 'd Mentoùaȱ Å Ȱla Viò d'la 
PourtèllhëȱȢ 5Î ÔÅÍÐÏ ÑÕÅÓÔÏ ÆÁÂÂÒÉÃÁÔÏ ÅÒÁ 
adibito a battitoio per l'estrazione del tannino 
dalle cortecce. 
 

la Plasèttë 
PIEM : la Piaseutta 

La piazzetta. 

0ÉÃÃÏÌÁ ÐÉÁÚÚÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÁ ÃÏÎ ÕÎ ÐÏÎÔÅ ÓÕ Ȱël 
Rioû dâ Pèeȱȟ ÐÏÓÔÁ ÉÎ ÍÅÚÚÏ ÁÌÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ 
ȰFënetrèllaȱ Å ÁÄÉÁÃÅÎÔÅ Á Ȱ6ÉÁ 5ÍÂÅÒÔÏ )ȱȢ 
 

la Poudro 
La polvere da sparo. 

Abitazione un tempo diroccata, ricostruita 
negli anni '60 e recentemente ristrutturata, 
ÓÉÔÕÁÔÁ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱlâ Méezounòsaȱ ÓÕ Ȱla Viò 'd 
Vièeȱ ÁÌ ÎȢ ρρ. Sembra che in passato la vecchia 
abitazione poi crollata che ivi sorgeva sia stata 
abitata da un personaggio soprannominato "ël 
Just d'la Poudro". 
 

ël Pount dî Castei -                                   
ël Pónt dâ Chateaous 

(ël Pount del Martinèt                            
ël Pont dâ Martinet) 

Il ponte dei Castelli (Il ponte del martinetto). 

0ÏÎÔÅ ÓÕ Ȱël Clèizónȱ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÏÃÃÉÄÅÎÔÁÌÅ ÄÉ 
ȰFënetrèllaȱ ÃÈÅ ÃÏÎÇÉÕÎÇÅ Ȱ6ÉÁ 2ÏÍÁȱ ÃÏÎ ȰÌÁ 
6ÉÁ ÄÅÌ ,ÁÕØȱȢ N ÓÔÁÔÏ ÒÉÆÁÔÔÏ ÄÏÐÏ ÌͻÁÌÌÕÖÉÏÎÅ 
del 2000. 
 
 

Esiste una leggenda, narrata in due 
versioni di poco differenti, sull'antico 
ÖÉÌÌÁÇÇÉÏ ÄÉ ȰPegouchèȱȢ 3É ÎÁÒÒÁ ÃÈÅ ÕÎ 

tempo, quando era ormai da anni in atto 
l'estinzione del culto protestante nella 

nostra Valle, i suoi abitanti rimanessero 
tenacemente Valdesi. Un giovane del 

villagggio, innamorato di una ragazza di 
ȰPëquerèlȱȟ ÎÏÎ ÐÏÔÅÖÁ ÓÐÏÓÁÒÌÁ ÐÅÒ 

l'opposizione dei genitori di lei, cattolici. 
Quando nacque il loro figlio, decisero di 
ÆÕÇÇÉÒÅ ÁÄ 5ÓÓÅÁÕØȟ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ Ȱël Brû 

Pôȱȟ ÕÎ ÐÁÓÓÁÇÇÉÏ ÉÍÐÅÒÖÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌÁ 
montagna, percorso da un sentiero che 
collegava i due paesi. Giunti nel punto 
più critico, la culla di legno sfuggì dalle 

spalle dell'uomo e ruzzolò lungo il 
pendio scosceso. Quando riuscirono con 

molta fatica a raggiungere la culla, 
trovarono il bimbo miracolosamente 

illeso.  
Nell'altra versione il fatto sarebbe 
successo durante l'emigrazione dei 

ÖÁÌÄÅÓÉ ÄÉ ȰPegouchéȱ ÖÅÒÓÏ ÌÁ 'ÅÒÍÁÎÉÁȢ 
In seguito a questo evento, il giovane, 

credendo appunto al miracolo, decise di 
convertirsi e di ritornare indietro.   

 



 
39 

Plòsë Capusinë 
PIEM : Piasa Capusina 

Piazza Cappuccina 

Piazza all'ingresso sud-ÅÓÔ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȟ 
all'imbocco di Via Umberto I. Fino al 1600 qui 
sorgevano la cappella di Sant'Eusebio dove 
predicavano i frati Cappuccini e il vecchio 
cimitero. La piazza fu ampliata all'inizio degli 
anni '60 abbattendo un caseggiato chiamato 
"Pòrtë Artour". Ci è stato riferito da un ex 
parroco di Fenestrelle che un'anziana signora 
gli aveva menzionato questa località come "la 
Chaplèttë". 
 

la Plòsë d'la Róozë                                
la Piasa d'la Reuza 

La Piazza della Rosa Rossa 

0ÉÁÚÚÁ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȟ ÐÏÓÔÁ di fronte 
ÁÌ "ÁÒ ͼ2ÏÓÁ 2ÏÓÓÁͼ Å ÁÄÉÁÃÅÎÔÅ Á Ȱ6ÉÁ 
5ÍÂÅÒÔÏ )ȱȢ 

 

ël Pónt d'la Pourtèllhë 
PIEM : ël Pount d'la Pourtiia 

Il ponte della piccola porta. 

0ÏÎÔÅ ÓÕ Ȱël Clèizónȱȟ Á ÓÕÄ-ÅÓÔ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ 
ÐÏÓÔÏ ÐÏÃÏ ÐÒÉÍÁ ÄÅ Ȱla Pourtèllhëȱȟ ÐÅÒÃÏÒÓÏ 
ÄÁ Ȱla Viò d'la Pourtèllhëȱ ÕÎ ÒÁÍÏ ÄÅÌÌÁ ÑÕÁÌÅ  
ÄÏÐÏ ÄÉ ÅÓÓÏ ÄÛ ÏÒÉÇÉÎÅ Á Ȱla Viò 'd Prà 
NouvèlȱȢ &Õ ÄÉÓÔÒÕÔÔÏ ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ ÄÕÒÁÎÔÅ 
l'alluvione del 1957, di nuovo gravemente 
lesionato durante l'alluvione del 2000, è stato 
recentemente riattato. 
 

lâ Rèisa 
Le segherie. 

Zona piuttosto estesa di prati pianeggianti 
ÓÕÌÌÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Clèizónȱ ÉÎ 
ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅ Ȱël ParaourȱȢ 3ÏÎÏ ÐÅÒÃÏÒÓÉ ÄÁÌ  
ÔÒÁÔÔÏ ÄÅ Ȱël Beòe Pourtaourȱ ÃÈÅ ÒÉÆÌÕÉÓÃÅ ÎÅ 
Ȱël ClèizónȱȢ Il toponimo indica la presenza di 
una segheria idraulica che ha funzionato negli 
ÅÄÉÆÉÃÉ ÄÅÌ ȰParaourȱ ÆÉÎÏ ÁÇÌÉ ÁÎÎÉ ÃÉÎÑÕÁÎÔÁȢ 
 

Rancurèl 

"ÁÉÔÁ Á ÎÏÒÄ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÓÕÌÌÁ ÄÅÓÔÒÁ 
ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Rivétȱȟ ÓÉÔÕÁÔÁ ÔÒÁ Ȱloû 
Champésȱ Å Ȱël CounhȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÁ 
da tempo. Il toponimo si estende alle 
proprietà cir costanti. 
 

 
 

loû Sanatori 
PIEM : i Sanatori 

I Sanatori . 

Albergo - Centro di Soggiorno composto di 
due padiglioni e servizi al chilometro 6,5 della 
ÓÔÒÁÄÁ ÐÒÏÖÉÎÃÉÁÌÅ Ȱël Chamin 'd Prà CatinàȱȢ 
Sorse come ospedale sanatorio per gli 
ammalati di tubercolosi negli anni '30. Era 
composto da due padiglioni: l'Edoardo Agnelli 
detto "Maschile" ed il "Tina Nasi" denominato 
"Femminile". Dopo essere diventato Ospedale 
regionale negli anni '70, fu ristrutturato e  
divenne "Centro Didattico di studi 
sull'Ambiente" agli inizi degli anni '80. 
Attualmente riesce ad accogliere più di 400 
persone e dà lavoro ad una quarantina di 
dipendenti. Il toponimo è attualmente 
utilizzato solo dalle persone più anziane, 
ÍÅÎÔÒÅ É ÇÉÏÖÁÎÉ ÌÏ ÃÏÎÏÓÃÏÎÏ ÃÏÍÅ Ȱ#ÅÎÔÒÏ 
ÄÉ 3ÏÇÇÉÏÒÎÏȱȢ 0ÏÃÈÉÓÓÉÍÉ ricordano l'antica 
ÄÅÎÏÍÉÎÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÁ ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱ3ÕÃÈïÔȱȢ 
 

 
 

lâ Sanhèra 
PIEM : le Sanhére 

I luoghi umidi. 

#ÁÓÁ ÒÕÒÁÌÅ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÓÕÄ ÄÉ Ȱla Foundafaouȱȟ 
ÐÏÃÏ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱël Chaminȱȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÄÁ 
ÅÓÓÏ Å ÄÁ ȰVièeȱ ÍÅÄÉÁÎÔÅ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla Viò 
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d'lâ SanhèraȱȢ )Ì ÔÏÐÏÎÉÍÏ ÓÉ ÒÉÆÅÒÉÓÃÅ ÁÎÃÈÅ 
alle proprietà circostanti. 
 

 
 

la Sanhèttë 
PIEM : la Sanheutta 

Il piccolo acquitrino. 

"ÁÉÔÁ ÐÏÓÔÁ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÓÕÄ ÄÅ Ȱël Pèrvouȱȟ Á 
ÎÏÒÄ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȢ N ÒÕÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ 
ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla Viò 'd Pëquerèlȱ Å ÄÁ Ȱloû 
Champsȱ ÃÏÎ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱ6ÉÁ 4ÉÒÏ Á 3ÅÇÎÏȱȢ  
 

 
 

ël Seiquè 
PIEM : ël Seiqué 

"ÁÉÔÁ Á ÓÕÄ ÄÉ Ȱloû Chambónsȱȟ ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ 
ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱël Bèc 'd l'Àeglëȱȟ ÐÏÃÏ ÐÉĬ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ 
ȰÌa Sèrvë 'd Boureinaoutȱȟ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ 
mulattiera Ȱla Viò 'd BouchétȱȢ ,Á ÂÁÉÔÁ î 
l'unica della zona ancora utilizzata 
attualmente per la monticazione di bovini 
durante il periodo estivo. 
 

la Sëlèttë 
PIEM : la Sëleutta 

Piccola sella. 

Gruppo di tre baite a sud-ÅÓÔ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ Á 
ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱla Trafeulhèrëȱ e raggiungibile 
ÐÅÒÃÏÒÒÅÎÄÏ ÐÒÉÍÁ Ȱla Viò d'la Pourtèllhëȱ Å 
ÐÏÉ Ȱla Viò d'la SëlèttëȱȢ $ÕÅ ÄÅÌÌÅ ÂÁÉÔÅ ÓÏÎÏ 
cadenti perchè abbandonate; la terza col tetto 
ristrutturato è in discrete condizioni. 
 

 
 

ël Sementeuri 
Il cimitero . 

#ÉÍÉÔÅÒÏ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÓÉÔÕÁÔÏ Á ÖÁÌÌÅ ÄÅ Ȱël 
Chaminȱ ÔÒÁ Ȱlaz Óchaȱ Å Ȱël CourtiéȱȢ &Õ 
realizzato verso la fine del 1800. 
 

ël Seminérë 
PIEM : ël Seminari 

La Casa Colonia del Seminario 

#ÁÓÁ ÃÏÌÏÎÉÁ ÓÉÔÕÁÔÁ ÎÅ Ȱloû Chambónsȱ ÔÒÁ 
Ȱ6ÉÁ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏȱ Å ȰPrà CoumeunȱȢ &Õ 
realizzato nel 1913 grazie ad un lascito della 
famiglia Conte Grant per la fondazione di un 
asilo. 
 

la Tanariò 
PIEM : la Tanarìa 

La conceria. 

Località comprendente un'abitazione, ora 
ristrutturata, ed i terreni circostanti, 
ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ Ȱ6ÉÁ 2ÏÍÁȱȟ Ȱla Viò d'la Tròsëȱ Å 
Ȱël Mouin dâ ChabèrsȱȢ ,ͻÁÂÉÔÁÚÉÏÎÅ ÉÎ 
questione un tempo era adibita a conceria di 
pelli, fatto che ha dato origine al toponimo. 

 

loû Touàeni 
Gli Antonio. 

Quartiere situato nella parte più a monte 
ÄÅÌÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰVièeȱȢ 
 

ël Sèrë  
PIEM : ël Sère 

Il poggio. 

Baite situate a nord-est di ȰMentoùaȱ, 
raggiungibile da questa con la pista forestale 
Ȱël Chamin d'lâ Touchaȱ o da Ȱla Lattëȱ con la 
mulattiera Ȱla viò dâ Sèrëȱ. Due di esse sono 
state recentemente ristrutturate.  
 

Una leggenda narra che l'ultimo lupo 
della zona di Fenestrelle fu ucciso dagli 
abitanti di ȰÌÏĮ #ÈÁÍÐÓȱ ÄÏÐÏ ÃÈÅ ÁÖÅÖÁ 
divorato la vecchina ÃÈÅȟ  ÁÂÉÔÁÎÄÏ Á Ȱla 
Sanhètteȱȟ ÏÇÎÉ ÔÁÎÔÏ ÓÃÅÎÄÅÖÁ Á ÖÁÌÌÅ 
per fare la spesa. Naturalmente questa 

uscì incolume dalla pancia del lupo come 
nella fiaba di Cappuccetto Rosso. 
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ël Tir a Sénh 
PIEM : ël Tir a Sènh 

Il Tiro a Segno 

Casermetta per il tiro a segno, oggi in cattivo 
ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÃÏÎÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅȟ ÓÉÔÕÁÔÁ ÉÎ ÌÏÃÁÌÉÔÛ Ȱlâ 
Clapouzaȱ Á ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱloû ChampsȱȢ .ÅÌ ρωπς ÆÕ 
istituita la Società di Tiro a Segno 
mandamentale che gestì la struttura fino alla 
fine della Seconda Guerra Mondiale. 
 

ël Vernè 
PIEM : ël Verné 

Il bosco di ontani. 

Baite in cattivo stato di conservazione, situate 
ÁÄ ÅÓÔ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ poco più a valle di 
ȰChanlafountòneȱȢ 
 

 
 

loû Viârés - ël Viârét 
PIEM : i Vilarèt 

Le piccole ville? 

"ÁÉÔÅ ÄÉÒÏÃÃÁÔÅ Á ÓÕÄ ÄÉ Ȱlâ Granjaȱȟ ÓÕÌ 
ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÎÏÒÄ ÄÅÌ ÍÏÎÔÅ ȰSulhétȱȟ 
ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÂÉÌÅ ÃÏÎ ÌÁ ÍÕÌÁÔÔÉÅÒÁ Ȱla Viôsëȱ 
oppure con una più recente pista forestale. 

 

lâ Vinhèra 
PIEM : le Vinhére 

I vigneti. 

"ÁÉÔÁ ÄÉÒÏÃÃÁÔÁ Á ÓÕÄ ÅÓÔ ÄÉ ȰMentoùaȱȟ ÁÌÌÁ 
ÄÅÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Cleizonȱȟ Ál confine col 
comune di Roure. Il toponimo si riferisce alla 
costruzione più antica, a quelle più recenti ed 
alla zona circostante. Recentemente sono 
state costruite una stalla ed un'abitazione non 
ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁ Ȱël Cleizonȱ. Dall'osservazione della 
mappa catastale del 1778 si deduce che il 
toponimo ha avuto origine da un errore di 
trascizione: da "Verniere" a "Veniere" a 
"Vinhère". 
 

ël Vivaio 

Il Vivaio Forestale Carlo alberto 

"Luogo in cui si coltivano piantine per il 
rimboschimento". Terreno pianeggiante 
delÉÍÉÔÁÔÏ ÄÁ Ȱla Centròeȱȟ Ȱël Cleizónȱȟ Ȱël 
#ÏÕÎÈȱ Å ÄÁ Ȱlâ GravièraȱȢ #ÏÍÐÒÅÎÄÅ ÓÉÁ ÇÌÉ 
edifici adibiti a ufficio e a rimessa per i mezzi 
agricoli e magazzino, sia i terreni destinati alla 
produzione di pianticelle di conifere e 
latifoglie per i rimboschimÅÎÔÉȢ ȰÉÌ 6ÉÖÁÉÏ 
&ÏÒÅÓÔÁÌÅ #ÁÒÌÏ !ÌÂÅÒÔÏȱ ÎÁÃÑÕÅ ÁÇÌÉ ÉÎÉÚÉ ÄÅÌ 
1900 su iniziativa del maresciallo forestale 
Vincenzo Joli. 
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TT OOPPOONNII MM II   LL EEGGAATT II   

AALL LLõõAAGGRRII CCOOLL TT UU RRAA  EEDD                       

AALL LL EE  AATT TT II VVII TT ÀÀ  UU MM AANNEE  
    

Prati, campi, pascoli, boschi, miniere, etc.  

 

laz Abèannha 
I terreni irrigui.  

Prati ora rimboschiti ÓÉÔÕÁÔÉ ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱla 
Foundafaouȱ ÔÒÁ Ȱël Vir 'd Cazèi Blancȱȟ   Ȱla Pè 
dâ Prôȱ Å ȰPrà 'd BoucȱȢ    
 

l'Adrèit  
I terreni esposti al sole. 

Proprietà ora quasi completamente 
rimboschite con pini e ciliegi selvatici, situiate 
ÎÅÌÌÁ ÚÏÎÅ ÄÅ Ȱlaz Agueullhaȱȟ ÔÒÁ Ȱla Sannhëȱȟ 
Ȱël Prà dâ Sòiȱ Åȟ ÁÄ ÏÖÅÓÔȟ ÉÌ ÂÏÓÃÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ 
 

l'Arfourn  
La fornace. 

0ÒÏÐÒÉÅÔÛȟ ÏÒÁ ÉÎÃÏÌÔÅȟ Á ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱloû Champsȱȟ 
ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ ȰVia Tiro a Segnoȱ Å Ȱlâ PlusièraȱȢ 
 

l'Arioundèl  
Il rotondo. 

Terreno comunale quasi pianeggiante 
ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÔÒÁ Ȱël Chezaétȱ Å Ȱloû ClóousȱȢ 5Î 
tempo era un luogo ideale per far ruminare gli 
animali anche per la presenza di acqua. 
 

l'Aróttë  
Il terreno dissodato. 

Proprietà al limite del terreno comunale a 
sud-ÏÖÅÓÔ ÄÉ ȰNudouinëȱ ÔÒÁ Ȱël Cróo la Pèirëȱ Å 
Ȱël Clót dë l'ÔnëȱȢ 
 

la Bàesë 
L'avvallamento. 

Proprietà formanti un piccolo avvallamento, 
un tempo campi, ora pascolo, poste nella zona 
ÄÅ Ȱlâ Courèttaȱȟ ÔÒÁ ÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰPëquerèlȱ Å ȰÂ 
Pè lâ TèraȱȢ 
 

ël Barióe d'la Frezinë 

Il  piccolo rettangolo di Eufrasia. 

,ÏÃÁÌÉÔÛ ÓÕÌÌÅ ÐÅÎÄÉÃÉ ÄÅ Ȱël Pèrvouȱ ÁÄÉÂÉÔÁ Á 
pascolo, a sud-ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱël Carléȱ 3É ÒÁÃÃÏÎÔÁ 
ÃÈÅ ÕÎ ÔÅÍÐÏ ÌÅ ÄÏÎÎÅ ÄÉ ȰPëquerèlȱ ÓÉ 
recassero fin lassù per mietere un po' di fieno. 

Bataouròt 
Il piccolo battitoio. 

Il toponimo indica sia il pendio scosceso 
ÃÏÍÐÒÅÓÏ ÔÒÁ ÌÁ ÒÉÖÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÄÅ Ȱël Clèizónȱ Å 
Ȱël Chaminȱ ÎÅÌ ÔÁÔÔÏ ÔÒÁ Ȱël Pónt d'lâ Granjaȱ Å 
Ȱlâ Gouraȱȟ ÓÉÁ É ÐÒÁÔÉ Å É ÃÁÍÐÉȟ ÏÒÁ ÉÎ ÐÁÒÔÅ 
ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÔÉ ÓÉÔÕÁÔÉ ÎÅÌ ÐÉÃÃÏÌÏ ÃÁÎÁÌÏÎÅ Ȱël 
Coumbòe 'd Bataouròtȱȟ Á ÍÏÎÔe della strada 
ÓÔÅÓÓÁȟ ÆÉÎÏ Á Ȱla Viò d'lâ Sanhèraȱ Å ÃÏÎÆÉÎÁÎÔÉ 
ÁÄ ÅÓÔ ÃÏÎ ÌÁ ÚÏÎÁ Ȱloû MouinsȱȢ 
 

loû Bessée - loû Bés 
PIEM : i Bessé 

I boschi di betulle. 

Proprietà caratterizzate da bosco ceduo con 
ÐÒÅÖÁÌÅÎÚÁ ÄÉ ÂÅÔÕÌÌÅȟ ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ Ȱla Viò d'lâ 
Vinhèraȱȟ Ȱla Viò d'la Sëlèttëȱ Å Ȱël Coumbòe lâ 
ClòraȱȢ 
 

la Bletouneò 
Il Lariceto. 

Proprietà, ora bosco di larici, situate ad est de 
Ȱlâ Toucha d'AvòlȱȢ 
 

la Bleuri 

Proprietà, ora rimboschite, situate ai piedi di 
ȰRocchë Blanchëȱȟ ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱël Gran PèuȱȢ  
Dalla ÓÏÍÍÉÔÛ ÄÉ ȰRòcchë Blanchëȱȟ ÁÌÌͻÁÌÔÅÚÚÁ 
del padiglione "Tinaͼ ÄÅÌÌͻÅØ Ȱ3ÁÎÁÔÏÒÉÏȱ 
venivano scaricati i rifiuti che finivano in 
questa località.  
 

 
 

 

lâ Bòra dâ Rèis 

I terreni rettangolari dei re. 

Terreni di forma rettangolare adibiti a prato o 
ÁÄ ÏÒÔÏȟ ÁÄÉÁÃÅÎÔÉ ÁÄ ÅÓÔ ÁÌÌÁ ÆÒÁÚÉÏÎÅ Ȱloû 
ChambónsȱȢ 
 

Branfòm 
Muggisce per la fame. 

0ÒÁÔÉȟ ÏÒÁ ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÔÉ Á ÓÕÄ ÅÓÔ ÄÉ Ȱlâ Granjaȱȟ 
ÃÏÍÐÒÅÓÉ ÔÒÁ Ȱël Rioû 'd Branfòmȱ Å Ȱla Rocchë 
'd BranfòmȱȢ 
 
 
 

Da questo fatto è nata la frase idiomatica 

"fóttrë a la Bleuriȱ ÃÈÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ 

sbarazzarsi di rifiuti, anche ingombranti 
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Brobarièrë 
PIEM: Brobariera 

Proprietà in gran parte rimboschite confinanti 
ÃÏÎ ÌÁ ÒÉÖÁ ÄÅÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ ȰòÌ #ÌîÉÚĕÎȱȟ 
ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÔÒÁ ȰÌÁ 3ÐÉÁÇÇÅÔÔÁȱ Å ȰÌÁ 2îÉÓòȱȢ 
 

loû Cartóns 
"I quadratini"? 

Il toponimo comprende le ultime proprietà e il 
territorio comunale a monte di Prà Catinà, 
caratterizzate da pascolo e bosco rado di larici 
Å ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ ȰòÌ #ÏÕÍÂĔÅ ÄͻÌÁ "ÛÅÓòȱ Å ȰòÌ 
#ÈÁÒĕÎÔȱȢ 
 

î Castei - loû Chateaous 
I castelli. 

Proprietà, costituite da prati sfalciati, ad ovest 
ÄÅ Ȱloû Champsȱȟ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÔÒÁ Ȱi Vorziȱ Å 
ȰTabusètȱȢ 
 

Chabrièra 
Il pascolo delle capre. 

Zona di pascolo con bosco di pini situato tra 
Ȱël Vir 'd Chabrièraȱ ÅÄ ÉÌ ÐÁÄÉÇÌÉÏÎÅ 4ÉÎÁ ÄÅ 
Ȱloû SanatoriȱȢ 
 

Chambouè 
Campo fungo. 

Il toponimo indica alcune proprietà ora 
ÃÏÍÐÌÅÔÁÍÅÎÔÅ ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÔÅ ÁÄ ÅÓÔ ÄÉ Ȱël 
Vernèȱ Å ÓÉ ÅÓÔÅÎÄÅ ÁÌ ÔÅÒÒÅÎÏ Ãomunale 
confinante. 
 

loû Chambounàous - 

Chambounaout 
I campi buoni alti. 

Proprieta, un tempo campi, ora incolte, situate 
Á ÖÁÌÌÅ ÄÅ Ȱla Foundafaouȱ ÔÒÁ ÌÁ Ȱla Sanhèttëȱ 
Å Ȱël Vir d'la ChaanchëȱȢ ,Á ÌÏÃÁÌÉÔÛ î 
ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÁ ÄÁ Ȱël Camin d'lâ ChàepsȱȢ 
 

Champ dâ Rioû 

ͼ)Ì ÃÁÍÐÏ ÄÅÌ ÒÕÓÃÅÌÌÏȱȢ 

0ÒÏÐÒÉÅÔÛ ÓÕÌÌÁ ÓÉÎÉÓÔÒÁ ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ ȰòÌ 2ÉÏĮ 
ͻÄ -ÅÎÔÏĬÁȱȟ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅÌ ÆÏÒÎÏ ÄÅ ȰòÌ #ÛÅÒòȱ 
comprendente prati e campi ora parzialmente 
rimboschiti. 
 
 
 
 

ël Champ d'la Dent 

Il campo del dente. 

Proprietà, ora rimboschita, situata a valle de 
Ȱla Viò d'la Dentȱȟ ÎÅÌÌÁ ÚÏÎÁ ÄÅ Ȱël Coulétȱȟ ÓÕÌ 
confine col territorio del comune di Roure. 
 

Chan' la Pèiro 
Il campo della pietra. 

Proprietà, ora quasi completamente 
ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÔÅȟ ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ Ȱlâ Ramôȱȟ Ȱël 
Coumbòe dâ Faouȱ Å Ȱla Viò dâ Faouȱ 
 

Chanfouran 

Proprietà, ora abbandonate, a nord-ovest de 
Ȱloû Champsȱȟ ÓÉÔÕÁÔÅ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱël Chaminȱȟ 
ÔÒÁ Ȱi Sîounȱ Å Ȱla Chapèllë dâ FrîzesȱȢ 
 

la Chansounè 
PIEM : la Chansouné 

Proprietà, un tempo prati, ora bosco, situate 
ÓÕÌ ÖÅÒÓÁÎÔÅ ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱl'Andourȱ ÔÒÁ Ȱloû Prâ 
Nàousȱ ÅÄ ÉÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅȢ 5Î ÔÅÍÐÏ ÄÁ 
questa località partiva un cavo a sbalzo per il 
trasporto del fieno e del legname a valle. 

 

lâ Chouièra 
Le coltivazioni di cavoli. 

Proprietà, in parte rimboschite, sulla destra 
ÏÒÏÇÒÁÆÉÃÁ ÄÅ Ȱël Rioû 'd Mentoùaȱȟ ÃÏÍÐÒÅÓÅ 
tra questo ed il suo piccolo affluente di 
ÓÉÎÉÓÔÒÁ Ȱël Rivétȱ Å  ÃÏÎÆÉÎÁÎÔÉ Á monte col 
territorio comunale. In questa località sono 
situate le vasche di captazione dell'acquedotto 
di Mentoulles. 
 

ël Clapié d'la Chapèllë 

La pietraia della Cappella.  

Pietraia situata a sud-ÅÓÔ ÄÅ Ȱla Foundafaouȱȟ 
ÎÏÎ ÌÏÎÔÁÎÏ ÄÁ Ȱla Chapèllëȱȟ ÉÎ ÐÒÏÓÓÉÍÉÔÛ ÄÅÌ 
tornante della recente carrozzabile che 
raggiunge il forno del paese. Un tempo 
costituiva la discarica del paese. Sulla sua 
sommità veniva acceso il falò alla vigilia della 
festa patronale di S. Teresa. 
 

Cló la Mentë 
Il pianoro della menta. 

Proprietà, ora in gran parte rimboschite, in 
ÚÏÎÁ ÑÕÁÓÉ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅȟ ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ Ȱla Móllëȱ 
Å ȰChanfournhéȱȟ ÁÉ ÐÉÅÄÉ ÄÅ Ȱlâ DròeaȱȢ 
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Cló' Mitròe 
"Il piano..."? 

Proprietà e terreno comunale pianeggiante, in 
parte rimboschiti, situati ad est di 
Ȱ#ÈÁÎÆĕÅÃÒòȱȟ ÔÒÁ ȰòÌ #ÈÁÍÉÎ ͻÄ #ÈÏÕÓȱ Å ȰÌÁ 
"ÒÏÕÛ ͻÄ #Ìĕͻ -ÉÔÒĔÅȱȢ 
 

Clóch Mirabèl 

Zona di bosco comunale quasi pianeggiante 
ÃÏÎ ÐÉÎÉ Å ÌÁÒÉÃÉȟ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ ÌÁ Ȱla Brouà 'd 
Clóchémirabèlȱ Å Ȱla Jasareòȱȟ ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱël 
Coumbòe d'lâ MariounèttaȱȢ 
 

loû Clóous - loû Clóos 
I piani. 

Vasta zona di proprietà quasi pianeggiante a 
nord-ÅÓÔ ÄÅ Ȱël Pèeȱȟ ÏÒÁ ÁÄÉÂÉÔÁ Á ÐÁÓÃÏÌÏȟ 
ÐÏÓÔÁ Á ÒÉÄÏÓÓÏ ÄÅ Ȱël Chamin d'lâ Chàepsȱȟ ÔÒÁ 
Ȱël Chezaétȱ Å Ȱla CoumbaièrëȱȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ 
località sorgono le vasche di captazione 
ÄÅÌÌͻÁÃÑÕÅÄÏÔÔÏ ÄÅ ȰÉÌ #ÅÎÔÒÏ ÄÉ 3ÏÇÇÉÏÒÎÏȱȢ 
 

 

Clopinout ð loû Clapinous 

"Il piano...."? 

Proprietà ora quasi completamente 
ÒÉÍÂÏÓÃÈÉÔÅ ÓÉÔÕÁÔÅ Á ÎÏÒÄ ÄÉ Ȱ6ÉîÅȱȟ ÔÒÁ ȰòÌ 
Rioû ͻÄ -ÅÎÔÏĬÁȱ Å ȰÌÏĮ #ÈÁÍÐïÓȱȢ 
 

Coccou 

Proprietà, ora incolte, un tempo prati e campi, 
ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÉ Ȱla Foundafaouȱ ÃÏÍÐÒÅÓÅ ÔÒÁ Ȱlâ 
Jaquèttaȱȟ Ȱlâ Vinhouièraȱ Å Ȱloû RaousȱȢ ,Á 
ÚÏÎÁ î ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÁÔÁ ÄÁ Ȱël Chamin d'lâ ChàepsȱȢ 
 

ël Courchèe 
Il cortile . 

Zona caratterizzata un tempo da prati ed orti, 
ÏÒÁ ÁÂÂÁÎÄÏÎÁÔÉȟ ÓÉÔÕÁÔÁ Á ÎÏÒÄ ÄÅ Ȱël Pèeȱȟ ÔÒÁ 
Ȱël Beaétȱ Å Ȱël CounhétȱȢ 0ÒÉÍÁ ÃÈÅ ÆÏÓÓÅ 
distrutto da una valanga agli inizi del 1700, 
ÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ Ȱël Pèeȱ ÓÏÒÇÅÖÁ ÉÎ ÑÕÅÓÔÁ ÌÏÃÁÌÉÔÛȢ 
 

ël Courtié - louz Órs 
"Il cortile".  

Terreni, in prevalenza orti, ora in parte incolti 
ÓÉÔÕÁÔÉ ÔÒÁ ÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÅ ȰÌÁ &ÏÕÎÄÁÆÁÏÕȱ Å Ȱ,Á 
#ÈÁÐîÌÌòȱȢ 
 
 

ël Cróo dë l'Enfèrn -                                

ël Cróo dâ Diaou 
La fossa dell'inferno. 

Proprietà adibite a pascolo con qualche larice 
ÆÏÒÍÁÎÔÉ ÕÎ ÁÖÖÁÌÌÁÍÅÎÔÏȟ ÓÉÔÕÁÔÅ ÔÒÁ ȰPrà 
Catinàȱȟ  ȰòÌ #ÈÁÒĕÎÔȱ Å Ȱloû CartónsȱȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ 
località un tempo esistevano cave di "lose" per 
la copertura dei tetti. 
 

ël Cróo dâ Làeri 

"L'avvallamento dei ladri"? 

Località adibita a pascolo situata ad est dÅ Ȱël 
Rioû d'la Gran Plattëȱȟ ÔÒÁ Ȱlâ Baemèttaȱ Å 
ȰRòcchë MërendëȱȢ )Î ÑÕÅÓÔÁ ÌÏÃÁÌÉÔÛ ÓÉ ÔÒÏÖÁ 
un grande masso recante numerose incisioni a 
forma di coppelle collegate tra loro da 
canaletti, che si fa risalire al periodo 
preistorico. 
 

 
 

laz Echaètta 
Le piccole scale. 

,ÏÃÁÌÉÔÛ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱël Moularétȱȟ ÃÈÅ ÓÉ 
ÉÎÃÏÎÔÒÁ ÓÁÌÅÎÄÏ ÌÕÎÇÏ Ȱla Viò d'Bouchétȱ 
ÁÌÌͻÉÎÉÚÉÏ ÄÅ Ȱla Sèrvë d'BoureinaoutȱȢ N 
caratterizzata da bosco misto di larici e ceduo. 
Un tempo i pastorelli vi conducevano le 
mucche a meriggiare (chaoumô). 
 

l'Emplant  
Il rimboschimento. 

Terreno comunale con un ampio e fitto 
rimboschimento di pino mugo e larice situato 
ÓÕÌÌÅ ÐÅÎÄÉÃÉ ÄÅ Ȱël PèrvouȱȢ &Õ ÅÆÆÅÔÔÕÁÔÏ ÔÒÁ ÉÌ 
1920 ed il 1930 per inibire il distacco delle 
valanghe che minacciavano l'abitato di 
ȰPëquerèlȱȢ 
 

l'Esouelhaour 
Il posto al sole. 

0ÒÁÔÉ ÓÉÔÕÁÔÉ ÔÒÁ ÉÌ ÑÕÁÒÔÉÅÒÅ Ȱloû Còntiȱ ÄÅ Ȱloû 
Chambónsȱ Å ȰòÌ 0ÒÛ .ÛÏÕȱȢ 



 
45 

ël Faesinié 

Il luogo dove si ammucchiavano le fascine. 

,ÏÃÁÌÉÔÛ ÁÄ ÅÓÔ ÄÉ Ȱlâ Granjaȱȟ ÓÕ Ȱla Viòsëȱ 
ÄÏÖÅ ÑÕÅÓÔÁ ÓÔÁ ÐÅÒ ÒÁÇÇÉÕÎÇÅÒÅ Ȱël Rioû 'd 
BranfòmȱȢ 5Î ÔÅÍÐÏ ÖÉ ÖÅÎÉÖÁÎÏ ÁÍÍÕÃÃÈÉÁÔÅ 
le fascine che poi servivano per scaldare il 
forno. 
 

la Fournàezë 

PIEM  : L A FORNACE  

La Fornace 

Località in territorio comunale postÁ ÎÅ Ȱël 
#ÏÕÍÂĔÅ Ä΄ÌÁ &ÏÕÒÎÛÅÚòȱ e caratterizzata da 
scarsa vegetazione cespugliosa dove sono 
ancora visibili i resti di una vecchia fornace. Il 
toponimo si estende anche alle proprietà 
circostanti. Si ha notizia di due fornaci per la 
cottura della calce attive durante la 
costruzione de Ȱël Fórtȱ. Una di esse fu ancora 
utilizzata subito dopo la fine della Seconda 
Guerra Mondiale.   
 
Località con bosco misto in cui sono visibili i 
resti di un'antica fornace per la cottura della 
calce situata a ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱël Chamin d'lâ 
#ÈÛÅÐÓȱ sulla cresta tra Ȱla Coulèttëȱ Å Ȱël Gran 
Bócȱ.  Essa era in funzione durante il periodo 
della ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÄÅ Ȱil Forte Valliȱ.   
 

 
 

 

la Froumentièrë 
Il campo di frumento. 

Proprietà, ora bosco e pascolo, a monte de 
Ȱloû Chambónsȱȟ ÓÉÔÕÁÔÅ ÎÅÌÌÁ ÐÁÒÔÅ ÉÎÆÅÒÉÏÒÅ 
ÄÅ Ȱloû Bansȱȟ ÓÏÐÒÁ Ȱël GîrpȱȢ 
 

lâ Garigga 
I terreni poveri . 

Proprietà e terreno comunale in località "laz 
Agueullhaȱȟ ÓÉÔÕÁÔÉ Á ÍÏÎÔÅ ÄÅ Ȱlâ Coumbèttaȱ 
Å ÁÄ ÏÖÅÓÔ ÄÅ Ȱla Simmë dâ Prôȱȟ ÃÁÒÁÔÔÅÒÉÚÚÁÔÉ 
da bosco rado di pini con cespugli di rosa 
canina ed ulivello  spinoso. 
 

la Gardèttë 
Piccolo posto di guardia. 

Proprietà un tempo prati e campi ora bosco 
ÓÉÔÕÁÔÅ ÁÄ ÅÓÔ ÄÉ ȰMetoùaȱȟ ÔÒÁ Ȱël Coumbòe dâ 
Vernèȱ Å Ȱlâ BàemaȱȢ 
 

lâ Goura 
PIEM : le Goure 

I salici. 

Zona nord-ÅÓÔ ÄÅ Ȱloû Chambónsȱȟ 
ÐÒÅÖÁÌÅÎÔÅÍÅÎÔÅ Á ÐÒÁÔÏȟ ÃÏÍÐÒÅÓÁ ÔÒÁ Ȱël 
Cleizónȱ Å Ȱla BeaièrëȱȢ 
 

ël Gran Clót 
Il grande pianoro. 

Terreno comunale quasi pianeggiante, un 
tempo pascolo, ora rimboschito, situato a 
ÖÁÌÌÅ ÄÅ Ȱël Chamin dl'lâ Chàepsȱȟ ÓÕ Ȱla Viò dlâ 
TampaȱȢ .ÅÌ ÍÅÚÚÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏÒÏ ÓÉ ÅÒÇÅ ÕÎ 
cavalletto della Funivia di Pracatinat, non più 
funzionante dagli anni '80. 
 

la Gravièrë 'd Marsëlin 

Il  terreno ghiaioso di Marcellino. 

0ÒÁÔÏ ÐÉÁÎÅÇÇÉÁÎÔÅ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ Á ȰMentoùaȱȟ 
ÓÉÔÕÁÔÏ ÔÒÁ Ȱël Clèizónȱȟ Ȱla Ròcchë 'd Branfòmȱȟ 
Ȱla Ròcchë dâ Tinèlȱ Å Ȱël CouàourȱȢ  )Ì ÔÅÒÒÅÎÏ 
di questa vasta proprietà è stato in gran parte 
asportato dal Chisone durante l'alluvione del 
2008 e poi riconvertito a prato dagli attuali 
proprietari con il riporto di terre di scavo. 
 

lâ Jallha 
PIEM : le Jaie 

Le maculate. 

0ÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÉ ÆÒÏÎÔÅ ÁÌÌͻÁÂÉÔÁÔÏ ÄÉ ȰFënetrèllaȱȟ 
un tempo prati, ora parzialmente rimboschite, 


